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pre questo primo numero della stagione 2009 una firma femminile, quella 
dell’avvocato Silvia Pajani, primo Presidente donna dell’Ordine degli 
Avvocati di Udine. La sua famiglia fu tra le prime a realizzare una villa 

a Lignano Pineta, è appassionata del mare e titolare di patente nautica senza 
limiti, conosce bene l’Istria e la Costa Azzurra, ma anche per lei, come si può 
leggere, Lignano è sempre Lignano.

I primi, sbiaditi, ricordi della mia vita sono legati a Lignano. E a Lignano ho 
trascorso ogni anno una parte, grande o piccola, dell’estate. Per questo è per me 
una cassaforte di sentimenti e di emozioni, tra loro le più diverse, perché vissute 
in momenti diversi della storia di Lignano e della mia storia. Posso trovare nella 
cassaforte la nostalgia di intere estati trascorse da bambina nella casa di Arco 
della Luna, immersa nella pineta, fuori dall’abitato, e che a me sembrava fuori dal 
mondo, dove si trascorrevano notti insonni in giardino, sui dondoli, nel tentativo 
di vincere il caldo insopportabile e dove mio padre dava la caccia alle vipere, che 
terrorizzavano me e la mamma, attirandole con il latte versato in piattini disseminati 
in ogni angolo. Trovo anche la frenesia delle prime libertà serali di adolescente, 

quando in gruppo, sui motorini, ci avventuravamo verso l’indimenticabile Charlie 
Brown, la prima discoteca dove ho messo piede, e mi sembra di sentire ancora 
il freddo improvviso e l’umidità che ci assalivano nel percorrere la buia, e allora 
del tutto disabitata, via dei Cantieri. E poi l’entusiasmo della scoperta, qualche 
anno più tardi, del mare d’inverno. Di insoliti e bellissimi capodanni passati, 
ancora nella casa di Arco della Luna, con molti amici, caminetto acceso e grossi 
maglioni e la convinzione che Lignano sarebbe diventata, di lì a poco, con le sue 
Terme, il neonato Golf Club e i primi coraggiosi commercianti decisi ad aprire 
anche d’inverno (primo fra tutti, mi si perdonerà la citazione familiare, Mimmo De 
Maria con la sua libreria), una meta meravigliosa anche nei mesi freddi. Ma anche 
il dispiacere di dover constatare che, nonostante Lignano abbia compiuto già il 
suo secolo di vita e in questi oltre cent’anni di storia in funzione del turismo abbia 
saputo offrire molto ai suoi ospiti - penso alle bellissime darsene e al meraviglioso 
Parco Zoo -, pur con tante eccezioni, non ci sia ancora nella generalità degli 
operatori una vera e radicata cultura dell’ospitalità e del servizio. Solo qualche 
giorno fa, con rammarico ed anche un po’ di vergogna verso gli ospiti stranieri 
che volevo invitare a pranzo, ho scoperto che alle due del pomeriggio le cucine 
dei ristoranti e delle trattorie di Lignano sono già chiuse. E poi, comunque, 
l’affetto. Ed è questo il sentimento più solido e sincero che nutro per Lignano e 
come me, son convinta, tutti quelli che conoscono e vivono Lignano da sempre. 
L’affetto che ce ne fa esaltare i pregi e accettare i difetti, come con un amico di infanzia. 
E con questo grande affetto che, sinceramente onorata che mi si sia offerta 
l’occasione di salutare da qui gli ospiti, spero che la stagione appena iniziata 
sia per Lignano una stagione non solo di conferma ma anche di crescita. 
Forse le difficoltà economiche del momento possono rappresentare un’occasione. 
Quella di riconquistare i tanti vecchi ospiti che attratti da mete più lontane e di 
moda, hanno un po’ trascurato Lignano. Bisogna però pensare a costruire per il 
futuro e non solo alla stagione appena aperta ma anche a quelle che verranno. 
Ecco, forse, quello che da un po’ a Lignano manca.
Ma, si sa, ad un amico si perdona anche questo.

A

s a l u t o  a g l i  o s p i t i  d i

el periodo invernale gli operatori 
lignanesi erano seriamente 
preoccupati su come si sarebbe 

presentata la stagione estiva 2009. 
La crisi economica che ha colpito il 
mondo globale, non faceva certamente 
ben sperare, ora invece è ritornato in loro 
un cauto ottimismo. Dopo una stagione 
invernale che ha visto in Regione un 
aumento degli arrivi e delle presenze 
del 22 per cento, con punte massime a 
Piancavallo che hanno toccato il 42 per 
cento, ora si attende un’altrettanto buona 
stagione estiva per le località marine. 
Un ruolo fondamentale lo avranno senza 
alcun dubbio la stabilizzazione dei prezzi 
in generale: appartamenti, alberghi, 
ristoranti, materiale spiaggia e via 
dicendo. Solo in questo modo si potrà 
venire incontro alle famiglie in un periodo 
di crisi economica come quella che 
stiamo attraversando. La sfida di Lignano 
per il prossimo futuro, oltre a quanto 
poc’anzi accennato, sarà quella di fare 
in modo che lo slogan “ospiti di gente 
unica”, che rappresenta la sintesi 
dell’accoglienza e che d’ora innanzi verrà 
affiancato dal “marchio Italia”, possa 
essere fatta conoscere come scelta di 
una immagine unitaria. Questo in sintesi 
quanto riferito dal vice presidente della 
Regione, nonché assessore al turismo, 
Luca Ciriani durante il suo intervento alla 
Terrazza a Mare di Sabbiadoro il giorno 
della cerimonia ufficiale d’apertura della 
stagione estiva 2009. L’obiettivo dei 

“marchi - slogan”, hanno lo scopo di 
facilitare gli operatori esteri e i potenziali 
utenti - ha pure sottolineato Ciriani - 
nell’individuazione geografica del nostro 
prodotto turistico. Un certo ottimismo è 
ritornato a serpeggiare tra gli operatori 
soltanto dopo il notevole flusso di 
villeggianti verificatosi nei ponti di 
Pasqua (12 - 13 aprile), anniversario 
della liberazione (25 - 26 aprile), 
l’Ascensione (24 maggio), quello di 
Pentecoste (31 maggio) ed ora si attende 
quello di Corpus Domini (14 giugno). 
Questi appuntamenti, o ponti che dir si 
voglia, sono per Lignano un buon “test” 
e dei validi presupposti per un buon 
andamento della stagione appena iniziata 
ed essendo stati positivi, fra gli operatori 
è ritornato il buonumore e l’ottimismo. 
Sul “fronte prezzi” si registra qualche 
piccolo ritocco in qualche settore, 
peraltro compensato da ulteriori servizi. 
I concessionari spiaggia - dice Sergio 
Vacondio presidente della società d’Area 
- puntualizza che il materiale spiaggia 
ha subito un aumento del 2- 3 per cento, 
mentre i prezzi al bar sono bloccati a 
quelli della scorsa stagione. 
A Pineta e Riviera invece - afferma 
Giorgio Ardito vice presidente della 
società Pineta - l’aumento del materiale 
spiaggia è stato soltanto quello previsto 
dall’Istat, tutti gli altri prezzi sono rimasti 
fermi. È stata invece notevolmente 
potenziata l’animazione - conclude Ardito 
- sulla spiaggia lungo tutti gli otto 

chilometri. Secondo alcuni sondaggi 
realizzati in base alla crisi in atto, 
Lignano dovrebbe essere una delle 
località marine più avvantaggiate in 
quanto stanno tornando in auge le 
vacanze a breve raggio e la spiaggia 
friulana può dirsi fortunata per poter 
contare a breve distanza due potenziali 
mercati turistici: Austria e Germania 
che per moltissimi anni hanno fornito 
al centro balneare friulano il primato 
delle presenze straniere. 
Anche la stagione 2009 quindi è entrata 
nel pieno svolgimento e ora la parte del 
leone spetterà soprattutto al bel tempo. 
I lavori sulla 354 Crosere Lignano sono 
stati sospesi per il periodo della stagione 
estiva da venerdì a lunedì mattina per 
evitare intasamenti e lunghe colonne 
di autovetture, che costringevano gli 
automobilisti ad avanzare a passo 
d’uomo come accaduto poche settimane 
addietro dove erano in corso lavori di 
asfaltatura proprio nei fine settimana, 
tanto che le proteste non si erano fatte 
attendere. Anche i lavori del nuovo 
casello autostradale di Ronchis sono 
agli sgoccioli e al momento di andare 
in macchina l’inaugurazione ufficiale 
è prevista per venerdì 12 giugno. 
Una struttura da tempo attesa e 
finalmente divenuta realtà. L’opera è 
stata realizzata tenendo conto di tutte 
le esigenze necessarie a soddisfare gli 
automobilisti diretti alle due spiagge 
a cavallo del fiume Tagliamento.

N

di Enea Fabris

Servizi fotografici a cura di 
Maria Libardi Tamburlini
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Quota 20 le bandiere blu 
per la spiaggia friulana

di Stefano Fabris

i anno in anno i criteri per 
ottenere la Bandiera Blu 
della Fee (la Fondazione 

per l’educazione ambientale), 
divengano sempre più severi, 
nonostante ciò anche quest’anno 
il Comune di Lignano ha ottenuto 
l’importante riconoscimento e 
con esso pure i porti turistici. 
Mare e spiaggia “doc”, questa 
sarà la stagione estiva 2009 
per Lignano. La consegna del 
prestigioso vessillo blu è avvenuta 
il 6 maggio scorso a Roma alla 
presenza delle massime autorità, 
oltre naturalmente ai vari 
rappresentanti italiani dei comuni 
rivieraschi cui è stato assegnato. 
Per Lignano era presente il 
sindaco Silvano Delzotto che 
ha ritirato anche quelle dei porti 
turistici, che sono: Marina Punta 
Faro, Darsena Porto Vecchio, 
Marina Uno, Marina Punta Verde, 
Darsena Aprilia Marittima, Marina 

Capo Nord e Marina Punta 
Gabbiani. Le ultime tre, pur 
trovandosi nel territorio comunale 
di Latisana, appartengono di fatto 
al diportismo nautico di Lignano. 
Ora si attende la cerimonia 
ufficiale che tutti gli anni 
organizza il Comune a Lignano. 
“La Bandiera Blu della Fee 
(Foundation for Environmental 
Education) che viene assegnata 
alle località marine, equivale ad 
una certificazione ambientale a 
livello internazionale”. 
Queste le parole pronunciate dai 
responsabili della Fee Italia nel 
corso della cerimonia romana. 
Con quest’ultimo riconoscimento 
la città di Lignano è arrivata a 
quota 20 Bandiere Blu, mentre i 
porti turistici ne hanno qualcuna 
in meno. Negli anni Ottanta 
infatti il vessillo blu è stato 
assegnato soltanto alla città di 
Lignano, in seguito sono entrati 

a farne parte a pieno titolo anche 
i porti turistici. Questa estate 
sono in tutto 227 le spiagge dove 
sventolano le Bandiere Blu, 12 
in più rispetto allo scorso anno. 
Nella mappa del mare italiano 
doc, Bandiera Blu anche a 60 
approdi turistici (lo scorso anno 
erano 56). La Bandiera Blu 
premia le località rivierasche con 
acque di balneazione eccellenti 
dove le amministrazioni comunali 
si sono impegnate a migliorare lo 
stato dell’ambiente, promovendo 
un turismo sostenibile. In tabella 
pure il buon funzionamento 
degli impianti di depurazione, lo 
smaltimento dei rifiuti, iniziative 
per una migliore viabilità nel 
periodo estivo, la valorizzazione 
delle aree naturalistiche, la 
cura dell’arredo urbano, della 
spiaggia e molti altri requisiti 
sono necessari per ricevere tale 
riconoscimento.
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Lacchin rag. Luigi

n questi ultimi lustri il 
Comune di Lignano, è stato 
ed è tuttora, impegnato in 

diverse opere pubbliche, tra queste 
l’arredo urbano che offre ai turisti 
ogni anno qualcosa di nuovo. 
In tali opere i progettisti hanno 
potuto sbizzarrirsi a piacimento, in 
diversi casi però pensando soltanto 
all’abbellimento e non alle comodità. 
Le critiche non sono mancate e non 
mancheranno in seguito. Quest’anno 
è stato realizzato in più vie l’arredo 
urbano, tra queste: il completamento 
di viale Gorizia (centro Sabbiadoro) 
e un tratto del Lungomare Trieste, 
quello che va da viale Italia fino alla 
Terrazza a Mare. A parte il fatto che il 
Comune, con l’esperienza acquisita in 
parecchi anni, avrebbe dovuto sapere 
che incominciando i lavori la vigilia 
delle feste natalizie, non potevano 
essere portati a termine per l’avvio 
di stagione, se poi capita un autunno, 
o meglio un inverno, con diverse 
settimane di maltempo, i lavori 
inevitabilmente si protraggono oltre 
le più rosee previsioni. 
Così quest’anno i ponti di Pasqua e 
del 25 aprile hanno visto gran parte 
del centro di Sabbiadoro sottosopra 

per lavori in corso. All’apertura 
ufficiale della stagione 2009, avvenuta 
domenica 10 maggio, era stato aperto 
un piccolo tratto di viale Gorizia, 
mentre il Lungomare Trieste 
completamente chiuso con gravi 
ripercussioni per gli alberghi e 
proprietari di appartamenti fronte 
mare. In tutte le riunioni che 
vengono fatte in loco da parte degli 
operatori, si parla sempre di un certo 
prolungamento della stagione che 
invece tutti gli anni si va sempre più 
assottigliando. Il buon esempio, per 
giungere a tale obbiettivo, dovrebbero 
darlo proprio gli enti pubblici 
predisponendo quanto di loro 
competenza già per il primo ponte 
pasquale, invece il più delle volte 
sono gli operatori privati ad essere 
pronti per l’avvio stagionale, così i 
sacrifici degli stessi operatori vengono 
annullati dalla scarsa lungimiranza 
degli enti pubblici. Per quanto 
riguarda la spiaggia invece nulla da 
eccepire, nonostante i grossi danni 
subiti dalle alluvioni di dicembre, è 
stata messa in ordine già con i primi 
tepori primaverili. È inutile ribadire 
il solito ritornello che l’ente pubblico 
ha tempi lunghi per realizzare le 
opere, basta saperli programmare 
a tempo debito. Rimanendo sempre 
in tema arredo urbano, dobbiamo 
segnalare alcuni malumori tra gli 
operatori e turisti. Ovunque si cerca 
di ampliare strade e rotonde per 
rendere la viabilità più scorrevole, 
certo non è il caso all’interno di una 
città, ma visto che Lignano ha “due 
anime” quella estiva (due o tre mesi) 
fatta da una miriade di turisti 
desiderosi di fare la passeggiata 
tranquilli e quella invernale dei 
rimanenti nove mesi, le cose 
andrebbero concepite in modo tale 
da venire incontro alle due esigenze. 
Oltre al fatto di restringere le 
carreggiate, sono stati eliminati 
diversi parcheggi tanto che gli 
automobilisti che arrivano a Lignano 
si vedranno costretti a mille peripezie 
per trovare un posto auto. 
Da pochissime settimane è stato 
aperto viale Gorizia, un’arteria che 

serve molti appartamenti, banche e 
uffici vari, tra questi pure quelli delle 
poste. Qui è stata ristretta la 
carreggiata che basta un ciclista per 
bloccare il traffico. I parcheggi sono 
stati notevolmente diminuiti e sul 
lato sinistro al senso di marcia è stata 
creata una fioriera alta 50/60 
centimetri da terra, una specie di 
muraglia che non si può più 
attraversare la strada a piedi per 
raggiungere il marciapiede opposto. 
A detta di qualche responsabile 
sembrerebbe che tale fioriera sia stata 
realizzata per evitare che qualche 
automobilista parcheggiasse, come 
accadeva, sull’allora marciapiede, 
sarebbe stato sufficiente intensificare 
la vigilanza e il problema sarebbe 
stato risolto. Ma non è l’unico “neo”: 
sono state create alcune discese e spazi 
per le macchine esclusivamente per 
gli handicappati, cosa giustissima, 
così pure spazi per le biciclette, sono 
“nati” però alcuni muretti divisori in 
cemento di 15/20 centimetri d’altezza 
ad angolo retto che hanno già 
provocato i primi infortuni e danni 
alle autovetture... e siamo soltanto 
all’inizio. Anche i parcheggi per gli 
handicappati sono piccoli, 
difficilmente una persona disabile 
riesce a parcheggiare. Percorrendo a 
piedi gli spazi riservati ai pedoni poi 
ci si trova improvvisamente dei 
gradini senza alcuna segnalazione. 
Certe panchine antistanti banche e 
oreficerie - dicono alcuni operatori 
- non sarebbero state molto indicate 
in quei posti per vari motivi. Sul lato 
degli uffici postali sono state messe a 
dimora delle magnolie, dall’altra parte 
invece pini pur sapendo che fra 
qualche anno le radici rovineranno 
il nuovo arredo. Infine si vuol sperare 
che la nuova fontana antistante il 
complesso Friuli non faccia la fine di 
quella all’ingresso della penisola che, 
causa gli elevati costi di gestione, 
viene messa in funzione 
saltuariamente. Infine, ricordiamo 
che è stato aperto recentemente il 
tratto del Lungomare Trieste con il 
nuovo arredo urbano. Bello ma poco 
funzionale, questi i primi commenti.
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CHE COS’È LA FEE 

È una organizzazione internazionale non governativa e no-profit, 
fondata nel 1981 con sede in Danimarca. Attraverso la propria 
organizzazione agisce a livello mondiale ed è presente in 46 Paesi 
nei cinque Continenti. L’obbiettivo principale dei suoi programmi 
sono la diffusione delle buone pratiche per la sostenibilità ambientale 
attraverso molteplici attività di educazione e formazione, in particolare 
all’interno delle scuole. Nel marzo 2003 ha sottoscritto un protocollo 
d’intesa di partnership globale con il programma per l’ambiente delle 
Nazioni Unite (UNEP), mentre nel febbraio 2007 ha sottoscritto un 
altro protocollo d’intesa con l’Organizzazione Mondiale del Turismo, 
di cui è anche membro affiliato. La Fee in Italia è stata costituita 
nel 1987 e proprio lo stesso anno la città di Lignano è stata una delle 
prime località rivierasche in Italia a ricevere il vessillo blu. 
La cerimonia di consegna avvenne nella sede municipale alla presenza 
di poche autorità, in quanto non si conosceva ancora l'importanza di 
tale riconoscimento. Dalla nascita della Bandiera Blu ad oggi, sono 
trascorsi 22 anni e soltanto due Lignano non l'ha ottenuta. 

di Enzo Fabrini
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Da Otello
TRATTORIA

Per una serata diversa sotto il ponte del 
Tagliamento tra Lignano e Bibione puoi degustare 
specialità di carni alla griglia.

33050 Bevazzana di Latisana (UD) - Via Volton 48
Tel. 0431 53160



trascorrere alcune ore in 
allegria. Oltre agli stuzzichini 
non mancherà di certo qualche 
buon bicchiere di prosecco e 
cocktail di varia natura e, come 
si usa dire: il tutto 
accompagnato da musica dal 
vivo con al microfono la 
splendida voce del Frank Sinatra 
lignanese, al secolo Luigi 
Lacchin e dell’inseparabile 
mogliettina Clara. 
Un appuntamento che si ripeterà 
fino a tutto settembre e che nel 
corso dell’estate il calendario 
prevede mostre di pittura, 
spettacoli, gastronomia e molta 
musica. 

CELEBRATO A LIGNANO 
IL MATRIMONIO DELL’ANNO
Giovedì 14 maggio sono convolati 
a giuste nozze in comune a 
Lignano Sabbiadoro Ombretta 
e Sossio Petrillo. Lo sposo, che 
copre in loco l’importante ruolo 
di assessore alle attività 
produttive, commercio e 
sicurezza, si era contornato da 
molte autorità, parenti e amici. 
Basti pensare che sono in sette 
fratelli e tutti presenti con le 
rispettive mogli, nipoti, cognate 
e cognati. Dopo il rito civile, 
officiato dal collega, nonché 
vicesindaco Giovanni Iermanno, 
autorità e ospiti si sono trasferiti 
al Lido City dove si è tenuto un 
mega party sulla spiaggia con 
musica e champagne. Ad una 
certa ora della notte, complici 
anche i numerosi brindisi, sono 
state aperte le danze. 
Elegantissimi, ma visibilmente 
emozionati gli sposi. La sposa 
indossava un elegante abito 
color panna, mentre lo sposo 
non poteva esimersi dal vestire 
giacca e cravatta. Ma la serata 
ha visto poi l’arrivo di numerose 
altre personalità, sia del settore 
commerciale, che del mondo 
della politica. Non poteva di 
certo mancare il sindaco e il 
consiglio quasi al completo. 
Presenti tra gli altri, pure i vertici 
della polizia municipale con in 
testa il tenente colonnello Luigi 
Leonardi. È stata notata invece 
l’assenza dell’assessore al 
turismo Graziano Bosello, 
rimasto a casa causa per un 
piccolo intervento chirurgico. 
Tra i numerosi vip che si sono 
poi susseguiti sulla pista da ballo 
i più ammirati sono stati 
l’avvenente Janinne, che 
indossava uno splendido e 
succinto vestito nero, in coppia 

con lo scatenatissimo Carlo 
Teghil che ha voluto pure 
festeggiare la sua nomina a 
responsabile territoriale del 
turismo da parte della giunta 
regionale, avvenuta proprio lo 
stesso pomeriggio, offrendo una 
bottiglia Magnum di Champagne. 
Anche il sindaco è stato notato 
mentre volteggiava con una 
graziosa signorina. Il ballo è poi 
proseguito fino alle ore piccole 
della notte.

FESTEGGIATI AD APRILIA 
MARITTIMA DUE PIONIERI
Sabato 23 maggio in occasione 
della cerimonia ufficiale 
d’apertura della stagione 
turistica di Aprilia Marittima 
(Comune di Latisana), il sindaco 
Micaela Sette ha consegnato vari 
attestati di benemerenza a 
persone che con il proprio lavoro 
hanno dato lustro e prestigio alla 
località, tra questi a due pionieri. 
Sono: Ugo Cappellari e Noè 
Mairon, entrambi con una 
grande passione per il mare. 
Cappellari, lignanese di 
adozione, ex dipendente 
dell’allora Azienda di soggiorno, 
marinaio nella darsena di 
Sabbiadoro, è stato uno tra i 
primi ad essere assunto ad 
Aprilia Marittima.
Noè Mairon, originario della 
Carnia è stato uno dei primi 
imprenditori turistici a crederci 
che la campagna lambita dalla 
laguna, poteva essere 
trasformata in una località 
turistica con grandi darsene per 
il diportismo nautico. Mairon è 
stato pure il primo presidente di 
Aprilia Marittima Spa.

NOZZE D’ARGENTO 
PER IL PREMIO ERNEST 
HEMINGWAY
I nomi dei vincitori di questa 
XXV^ edizione del Premio Ernest 
Hemingway, riservati alle 
sezioni: narrativa, saggistica, 
giornalismo della carta stampata 
e radiotelevisivo, si 
conosceranno sabato 13 giugno 
nel corso della cerimonia 
ufficiale che si terrà, come di 
consueto, nel grande salone 
delle feste del Kursaal di Riviera. 
Intanto possiamo anticipare che 
ad Eugenia Maria Roccella, 
Sottosegretario di Stato al 
lavoro, Salute e politiche sociali, 
e Pietro Ichino, prestigiosa firma 
del Corriere della Sera, con un 
ex aequo sono i vincitori del 
Premio Speciale “Città di 
Lignano”, riservato a personalità 
particolarmente rappresentative 
del mondo politico, economico e 
culturale. Massimo Ranieri, 
cantante e attore, è invece il 
vincitore del Premio Speciale 
Hemingway Europa, volto ad 
insignire, ogni anno, personalità 
del mondo culturale e dello 
spettacolo. 
Possiamo infine ricordare che 
in un quarto di secolo, il Premio 
Hemingway ha portato a Lignano 
molti scrittori, giornalisti e 
personalità di livello 
internazionale.

INCONTRI DELL’AUTORE 
E IL VINO
Sono ripresi anche quest’anno al 
“Tenda bar” di Pineta gli incontri 
culturali del giovedì pomeriggio 
alle ore 18,30 “l’autore e il vino”. 
Il via è stato dato giovedì 11 
giugno con l’ottava edizione di 
“Lignano ti racconto” e autori 
vari del libro “La memoria del 
tempo... il tempo della 

memoria”, realizzato dall’Ute 
Lignano. Presente per 
l’occasione il magnifico rettore 
dell’Ute Nelly Del Forno Todisco. 
Il prossimo appuntamento sarà 
giovedì 18 giugno con Diego 
Dalla Palma “Accarezzami 
madre. Contrasti d’amore” 
Sperling & Kupfer 
per proseguire poi con il 
seguente programma:
25 giugno Patrizio Rassatti 
“Una morte per due” 
La Nuova Base.
2 luglio Antonella Sbuelz 
Carignani “Greta Vidal” 
Frassinelli.
9 luglio Sveva Casati Modignani 
“Il gioco delle verità” 
Sperling e Kupfer. 
16 luglio Salvo Sottile 
“Più scuro di mezzanotte. 
Una storia di mafia” 
Sperling & Kupfer.
23 luglio Magdi Allam 
“Europa cristiana libera” 
Mondadori. 
30 luglio Carlo Sgorlon 
“La penna d’oro” 
Morganti editore.
6 agosto Pino Roveredo 
“Attenti alle rose” Bompiani.
20 agosto Tullio Avoledo 
“L’ultimo giorno felice” 
edizioni ambiente.
27 agosto Mauro Corona 
“Storia di neve” Mondadori.
3 settembre Flavio Oreglio 
“All’appello mancano anche 
i presenti” Bompiani.

PRESENTATO A MARINA 
PUNTA FARO UN NUOVO 
YACHT ECOLOGICO
Si tratta del Mochi Craft 23 mt. 
a due eliche intubate, opera viva 
particolare di forma piatta e 
bulbo di prua. In caso di bassa 
marea può rimanere appoggiato 
su fondali bassi sabbiosi. 

Si muove grazie a motori elettrici 
con energia prelevata da una 
serie di accumulatori di ultima 
generazione che danno 
autonomia a 7 nodi per circa 7/8 
ore, dopodiché i motori diesel 
provvederanno alla ricarica e 
alla navigazione normale a 
velocità di crociera. In panchina 
le batterie di accumulatori si 
possono ricaricare 
completamente alle prese 
elettriche di servizio con una 
spesa di circa 120/140 euro. 
La navigazione nei porti e in 
crociera a velocità moderata 
risulta assolutamente silenziosa 
e non inquinante.

SETTIMA EDIZIONE DEL 
RALLY AUTOMOBILISTICO 
DI LIGNANO

Oltre una cinquantina di 
equipaggi, su altrettanto 
splendidi esemplari di vetture 
d’epoca, hanno dato vita anche 
quest’anno all’oramai 
tradizionale rievocazione storica 
del rally di Lignano. I concorrenti 
si sono cimentati in una serie di 
prove di regolarità a tempo 
imposto in il cui tracciato si 
svolto in due tappe lungo i 
suggestivi paesaggi della 
Pedemontana e delle Valli del 
Natisone, per concludersi con 
le premiazioni nel grande salone 
delle feste del Kursaal di Riviera 
dove ad accogliere l’allegra 
comitiva dei concorrenti non 
poteva mancare 
l’amministratore delegato della 
Sil (Società imprese Lignano) 
Furio Cepile che ha fatto loro 
gli onori di casa. La palma della 
vittoria è andata all’equipaggio 
di Gianmaria Tonutti e Livio 
Bornancin su Jaguar, che ha 
preceduto per un soffio Fulvio 
Tonutti e Monica Specia su Alfa 
Romeo 2600 spider. Al terzo 
posto si è piazzato Gianluca 
Coletto e Fulvio Martinelli su 
Lancia Flavia. 
Nella foto uno scorcio della 
strumentazione di una delle 
tante “vecchie signore a quattro 
ruote” che hanno preso parte 
alla tradizionale rievocazione 
storica del rally lignanese.
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
		   + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria da Giovanna, Raggio dell’Ostro, 42

STRALIGNANO COMPIE 
54 ANNI 
Era il 16 giugno del 1956 quando 
uscì il primo numero di 
Stralignano e d’allora puntuale 
con i primi tepori dell’estate è 
uscito regolarmente, così anche 
quest’anno, dopo l’edizione di 
primavera, eccoci ora con le 
edizioni estive che vi 
accompagneranno per tutta 
l’estate. Questo periodico 
lignanese di vita balneare 
quest’anno festeggia 54 anni 
di vita e non sono pochi per 
una testata giornalistica, basti 
ricordare che ne ha 4 in più del 
Comune di Lignano, che il 21 
luglio prossimo festeggerà i suoi 
primi 50 anni di vita. Il nostro 
appuntamento con i lettori dura 
ininterrottamente da oltre mezzo 
secolo tanto che la prima 
quindicina di agosto, la galleria 
“Auri Fontana” di Sabbiadoro, 
dedicherà una mostra 
esclusivamente alla vita di 
Stralignano. Verrà esposta una 
succinta cronistoria dalla sua 
nascita fino ai tempi nostri e 
dove il pubblico potrà ammirare i 
grandi cambiamenti del giornale 
subiti in questi 54 anni di vita.

LA STAGIONE 2009 
È PARTITA 
Anche la stagione estiva 2009, 
come del resto molte delle 
precedenti, ha preso l’avvio con 
delle incertezze che poi con il 
trascorrere delle settimane si 
sono in parte attenuate. Durante 
i mesi invernali il Comune ha 
provveduto a fare diversi lavori 
di migliorie per offrire agli ospiti 
sempre qualcosa di meglio, di 
attraente, qualcosa che invogli 
maggiormente il turista a 
scegliere Lignano come località 
per le proprie vacanze estive. 
Tra le varie opere, l’arredo 
urbano di un tratto del 
Lungomare Trieste e il 
completamento di viale Gorizia, 
due lavori partiti in ritardo e di 
conseguenza anche la consegna 
è stata ritardata recando non 
pochi disagi a diverse attività e 
proteste da parte dei turisti, cose 
che non dovrebbero accadere più 
in futuro.

SEMPRE IN TEMA ESTATE 
2009 SONO BUONE 
LE PROSPETTIVE 
È cosa risaputa che vi è in atto 
in campo mondiale una crisi che 
non si verificava da diversi lustri, 
crisi che non ha risparmiato 
nessun settore, neppure quello 
turistico. Per quanto riguarda 
Lignano, invece, lo spauracchio 
“crisi” dei mesi scorsi si sta 
lentamente attenuando e le 
prospettive, se non del tutto 
ottimali, sembrano buone. 
I primi test con i ponti di Pasqua 
e altri che sono seguiti, tutti 
positivi, hanno portato un certo 
rasserenamento tra gli operatori 
e anche in base alle 

prenotazioni, le cose non 
sembrano andar del tutto a malo 
modo, anzi tutt’altro. 
Si annunciano vacanze brevi, 
+ma con un certo incremento di 
quelle a breve raggio. Ma come 
si usa dire “... i morti si contano 
a fine battaglia”, oltre alla crisi, 
Lignano deve fare i conti con le 
condizioni atmosferiche e altri 
fattori naturali.

NUOVA SEZIONE 
AUTONOMA DONATORI 
DI SANGUE
La sezione donatori di sangue di 
Lignano, aderente all’AFDS, al 
31 dicembre scorso contava 248 
iscritti, 75 donne e 173 maschi. 
Gli attivi 146, più 20 a riposo, 59 
gli ultra sessantaseienni e 23 
inattivi con donazioni fino alla 
benemerenza. Questi in sintesi 

i dati forniti dalla presidente 
Gigliola Antoni Tomasella nel 
corso dell’annuale assemblea 
svoltasi nell’aprile scorso. 
Il totale delle donazioni 
nell’esercizio 2008 è stato di 196 
di cui 119 di sangue intero, 54 di 
plasma e 23 di multicomponenti 
e cioè plasma più piastrine. Altra 
novità importante - ha 
sottolineato la presidente - dopo 
due anni d’incontri con i ragazzi 
dell’ITST (Istituto tecnico statale 
per il turismo) di Lignano e con 
l’aiuto del professor Gigante, 
siamo riusciti a creare una 
nuova sezione autonoma di 
donatori proprio tra i ragazzi 
dell’Istituto che sono oltre una 
quarantina. 

SEGNALETICA STRADALE 
CARENTE IN DIVERSI 
INCROCI 
Nelle città e in altri centri abitati, 
agli incroci troviamo segnalati i 
nomi delle vie laterali, a Lignano 
non in tutte ci sono i nomi. In 
molti incroci, oltre a mancare 
completamente i nomi, vi è un 
altro problema: in diversi casi 
dopo aver istituito il senso unico 
sull’asse principale, nelle laterali 
il nome della via è rimasto sul 
lato opposto al senso di marcia 
per cui l’automobilista, ovvero, 
chi guida un mezzo motorizzato, 
una volta oltrepassato l’incrocio, 
è costretto a fermarsi, o 
comunque girare la testa per 
cercare il nome della via. Il fatto 
ci è stato segnalato da diverse 
persone, quindi un invito a chi 
di competenza a controllare gli 
incroci che le vie laterali abbiano 
i loro nomi e che siano ben 
visibili di fronte al senso di 
marcia. 

“SUNSET PARTY” CON 
CLARA E LUIGI LACCHIN
A maggio sono ripresi anche 
quest’anno a Pineta, in Corso dei 
Continenti, gli incontri del tardo 
pomeriggio dei giovedì (dalle ore 
18,00 alle 20,00) sul giardino 
prospiciente l’agenzia “Lignano”. 
Stuzzichini di varia natura, 
naturalmente con prodotti locali 
e rigorosamente genuini, per 
tutti coloro che vogliono 

NUOVE OPERE INSERITE AL PARCO DEL MARE

Si è concluso felicemente a Pineta il 9° simposio internazionale di 
scultura su pietra di Aurisina. Anche quest’anno si sono aggiunte 3 
nuove opere ad arricchire le già numerose sculture presenti, tanto 
che i responsabili pensano addirittura di cambiare nome al Parco, 
non più “Parco del Mare”, ma bensì “Parco delle Sculture”. 
Questi gli artisti della 9° edizione: la friulana Elena Faleschini di 
Tarcento, il romano Alberto Emiliano Durante e il tedesco Raphael 
Beil. “Segni d’acqua”, così è stata chiamata l’opera della Falescini, 
mentre quella del romano Durante “Saluto al sole”, infine il tedesco 
Beil ha realizzato l’opera intitolata “Elementi dipendenti”. 
Dopo i saluti di rito da parte delle autorità, Giorgio Ardito, il deus 
ex macchina dell’iniziativa ha ringraziato artisti e pubblico presente. 
La cerimonia è poi proseguita con lo scoprimento delle tre nuove 
opere, spiegate ed illustrate dal critico d’arte prof. Enzo Santese e 
dagli stessi autori. Tra i presenti alla cerimonia: il vicepresidente del 
consiglio provinciale di Udine Silvano Galetti. Gli assessori comunali 
Lanfranco Sette, Graziano Bosello e Carlo Teghil e un numeroso 
pubblico. Terminata la parte ufficiale dell’evento, i convenuti si sono 
trasferiti nella vicina struttura coperta per la degustazione della 
tradizionale “sardellata” sapientemente preparata dal trio Franco - 
Marino - Franco. Ora il prossimo appuntamento è già stato fissato 
per il maggio 2010 che sarà pure il decennale dell’iniziativa. 
Nella foto i tre artisti assieme all’organizzatore dell’evento. 
Da sinistra: il tedesco Raphael Beil, la friulana Elena Faleschini, 
il romano Alberto Emilio Durante, infine all’estrema destra Giorgio 
Ardito.
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33054 LIGNANO RIVIERA
Corso dei continenti, 167
Darsena Marina Uno 
Tel. 0431 423029 
Fax 0431 429007 
www.alcason.com 
info@alcason.com

Entdecken Sie bei uns den Genuß der Fisch nach traditioneller Fischer - Rezepten. An der 
Bar unserer Panorama - Terrasse, finden Sie unsere feine Auswahl an Weinen, Drinks und 
Eisspezialitäten. Das Lokal biete sich auch für kleine Zeremonien und Geschäftessen an. 
Kredit Karte. Spezialitäten aus unserer Fischerlagune.

Per riscoprire il piacere del pesce nelle ricette tradizionali dei pescatori. Sulla Terrazza 
panoramica del Bar selezione di vini, cichetti, drinks fantasiosi e gelati.
TUTTI I GIOVEDÌ SERATE SUL PESCE AZZURRRO.

Vi aspetto per una mezza pinta di birra gratis
presentando questo tagliando

Potete gustare 
cocktails pestati, 
panini, pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

Via Magrini ,  4 -  Tel .  0431.58114 - 33050 PRECENICCO (UD)

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Gelateria • American Bar • Caffetteria

Viale Gorizia, 5 - 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. 0431 724019

Un salotto accogliente nel cuore di Lignano

Mare, sole, amore 
e sun notte risvegliano 
il fascino dell’estate 

La musica e la moda si materializzano come
un film popolato di cloni piovuti dallo spazio

iovani turisti alla scoperta 
delle novità per essere 
protagonisti delle vacanze. 

Si parte con un viaggio intorno al 
mondo del beachwear, quello che le 
donne chiamano il dossier moda 
dell’estate, un viaggio nei negozi e 
boutique più raffinate con una guida 
ai costumi da bagno, abbigliamento 
indispensabile per affrontare la 
spiaggia tra maillot de bain interi 
e bikini decisamente chic. 
Due chilometri di shopping, lunghe 
passeggiate per capire, conoscere 
e assaporare la vacanza, negozi 
che offrono tutto quello che i turisti 
cercano, dalle boutique esclusive, 
ai negozi con prezzi competitivi. 
A Lignano c’è solo l’imbarazzo della 
scelta dallo shopping griffato: Sbaiz, 
Yamamay, Nadalini, Mara B - Fashion, 
Max, Boutique Lilla, Paul & Shark, 
Lacoste, Alex e altri, sino ai migliori 
outlet, alla ricerca dell’affare. 
Per iniziare, tanto per gradire questo 
percorso, non deve mai mancare di 
sedersi ad una tavola doc, con 
bicchieri e stoviglie di tradizione 
familiare e di scoprire i nuovi piatti 
proposti, le ricette passe-partout, la 
cucina fantasiosa, per partire bene 
e trasformare ogni momento della 

giornata, dal pic-nic, alla cena in 
terrazza, dal pranzo elegante al 
dinner, ad una pizza informale e 
vagamente minimal. A Lignano, 
c’è solo l’imbarazzo della scelta. 
E che dire di chilometri di spiaggia 
attrezzata con spettacoli, sport, 
giochi, gare, manifestazioni, con il 
nobile bon ton delle passeggiate a 
bordo mare: una vacanze tra 
benessere e renaissance (del corpo 
e della mente) tipicamente femminili. 
Il centro balneare friulano ha grandi 
menti pensanti: industriali e operatori 
turistici di grandi competenze e 
valenza turistica, che non trascurano 
eventi di richiamo nazionale ed 
europeo. Il tutto però, deve essere 
accompagnato dall’accoglienza. 
Dove? I luoghi sono tanti: il Cafè Noir 
e i suoi alberghi, il Park Avenue, con la 
sua rinomata pasticceria, gelateria, il 
Plaza un vero salotto accogliente nel 
centro di Sabbiadoro, il caffè Fontana 
- Lunge bar al centro dell’omonima 
piazza, il Tenda Bar di Pineta e molti 
altri. E la notte? A Lignano, i 
nottambuli, arrivano da ogni parte. 
Il rito si ripete ogni estate, da aprile 
a settembre, il lungo mare e le strade 
si riempiono di ciuffi, gel, brillantina. 
Ma anche semplici curiosi che 

vengono a far baldoria, o a trovare 
l’amore danzando a ritmo travolgente. 
La musica è il collante principale che 
unisce la tribù dei ribelli senza paura.
Le feste sono la principale attrazione, 
le discoteche ne organizzano almeno 
due alla settimana chiamando i 
migliori personaggi della notte sulla 
piazza. Ma non è solo la musica, è 
l’intero paesaggio sonoro, stile 
Formentera ad esso collegato, che 
si materializza nelle notti lignanesi 
come un film popolato di cloni piovuti 
dallo spazio, così come emergono 
dai video musicali. Ogni cultore del 
genere, modaiolo by night, finisce 
per assumere movenze e costumi dei 
propri modelli d’antan, curando ogni 
dettaglio con dedizione maniacale. 
Le ragazze ostentano camicie corte, 
gonnelline, pantaloni e gonne larghe 
a vita stretta, con porta accessori 
colorati. I ragazzi, jeans con risvolto, 
oppure pantalone a vita alta, camice 
e bretelle hawaiane. La notte, quindi, 
come luogo della mente e 
dell’incontro d’amore, dove il tempo 
si ferma fino ad un attimo prima 
dell’alba. I direttori artistici dei locali 
della notte e a Lignano non sono 
pochi, vi aspettano per programmare 
l’estate, ballando sotto le stelle.

G

di Sabino Angione    

utte le cose di questo mondo 
sono capaci di diverse 
dimensioni, oltre a quella 

reale e sotto gli occhi di tutti: possono 
vivere nella nostra mente, come sogni 
o fantasie, ricordi o incubi, ma anche 
in un’altra prospettiva, quella filtrata 
dai sentimenti degli altri e 
comunicata con le varie opere 
dell’ingegno. Fra queste la carta 
stampata rimane la più tradizionale, 
ma vorremmo dire anche la più 
romantica, la più maneggevole, la 
+più economica. Un libro, non 
saremo noi i primi a scoprirlo, è 
sempre stato uno straordinario 
strumento per condividere, 
partecipare e possedere in qualche 
modo una realtà più grande di noi 
e di per sé inafferrabile. Come meglio 
esprimere quindi un affetto e una 
passione per un luogo amato, come 
la nostra penisola lignanese, se non 
attraverso la carta stampata? 
Testo scritto e fotografia consentono 
di portarsi a casa e fare propria in 
qualche modo questa realtà e 
ampliare la percezione della stessa 
fermando la sua storia e i suoi 
momenti. Vorremmo quindi mettere 
idealmente insieme quanto è stato 
scritto su Lignano, senza avere la 
presunzione di essere minimamente 
esaustivi, ma solo di avviare una 

ricerca che potrà continuare nel 
tempo senza mancare di rispetto a 
nessuno. Prendendola da lontano, 
non nel tempo ma nello spazio, 
dobbiamo segnalare la recente 
pubblicazione di alcune interessanti 
opere che hanno preso in esame il più 
ampio litorale di cui Lignano fa parte, 
anzi la Riviera Friulana, come l’ha 
definita il nostro Carlo Morandini 
proprio in uno di questi volumi che 
porta lo stesso titolo. Quest’opera, 
meravigliosamente illustrata con le 
foto di Gianluca Baronchelli, si 
autodefinisce come un Portolano di 
un territorio che comprende Lignano 
e Grado, ma anche il loro retroterra, 
prezioso di realtà come Aquileia e 
Palmanova, ricco di attrattive per il 
visitatore attento alla storia ma anche 
all’enogastronomia. Soprattutto ci 
sembra che l’autore voglia, con le sue 
stimolanti pagine, proporre 
all’attenzione un territorio 
unitariamente inteso con le sue 
diverse peculiarità, e ribattezzato con 
un nome nuovo di zecca ma antico di 
significato, Riviera appunto. L’intero 
arco costiero regionale è invece preso 
in considerazione dal bellissimo 
volume fotografico di Ulderica 
Da Pozzo, Fra mare e terra, arricchito 
con note scritte di alcuni docenti 
universitari e alcune interviste a 

personaggi del popolo marinaro, 
realizzato con il contributo della 
Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia. Sempre con il contributo 
della Regione, le coste della nostra 
regione erano state prese in 
considerazione con la brillante idea 
della fotografia aerea anche da 
Le coste del Friuli-Venezia Giulia 
viste dall’alto del fotografo Massimo 
Cargnel e dello scrittore Luca 
Matteusich con testo in tre lingue, 
opera davvero innovativa.
Attenzione è riservata anche a 
Lignano, le cui origini turistiche 
sono fatte risalire a quando la ferrovia 
raggiunse San Giorgio di Nogaro 
e da dove partivano dei “landau” che 
trasportavano i turisti a Marano, dove 
venivano imbarcati su battelli che li 
avrebbero portati su solitarie spiagge 
affacciate sul mare aperto. 
E a proposito di Marano, dobbiamo 
segnalare l’enciclopedico e 
interessantissimo volume Maran, 
edito un po’ di anni fa dalla Società 
Filologica Friulana, come da 
tradizione dedicato al luogo che 
ospitava quell’anno il suo Congresso.
E se si vogliono cercare le radici più 
lontane della storia di Lignano 
bisogna proprio cominciare da 
Marano, l’antica Marano, la madre 
nobile di Lignano.

T

Lignano vista da lontano

Piccola bibliografia

	 LA RIVIERA FRIULANA
	 di Carlo Morandini, fotografie di Gianluca Baronchelli
	 Editrice Leonardo (Pasian di Prato) 2007 - euro 38,00	
	 FRA MARE E TERRA
	 di Ulderica Da Pozzo, testi di AA.VV.
	 Editrice Forum (Udine) 2008 - euro 35,00

	 LE COSTE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA VISTE DALL’ALTO
	 di Massimo Cargnel e Luca Matteusich
	 B & V Editori (Gorizia) 2001 - italiano - inglese - tedesco - euro 90,00

	 MARAN
	 a cura di Andreina Ciceri e Gianfranco Ellero
	 Società Filologica Friulana (Udine) 1990 - euro 30,00

Quattro volumi per conoscere meglio il nostro litorale
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Via Circ. Ovest, 12 - Codroipo
Tel. 0432 907064 - Fax 0432 908512

Via Lignano Sud, 55 - Latisana
Tel. 0431 53100 - Fax 0431 522784

GELSIAI

Ristorante La Fattoria dei Gelsi
APPUNTAMENTO CON LA BUONA CUCINA

SALE PER BANCHETTI, MATRIMONI, CONGRESSI E AMPI PARCHEGGI - APERTI TUTTO L’ANNO
Viale Venezia, 101, 33054 Lignano Sabbiadoro tel. 0431 722076

01. 	Maria-Mario Caldiron
02. 	Un gruppo di amici mentre parlano con alcuni cacciatori subito dopo una battuta di caccia nella vicina riserva 	
	 Coin. Al centro con cappotto e Capello l’allora capo dell’ispettorato di Udine dottor Radillo con accanto il 
	 giudice Giavedoni. 
03. 	I cacciatori al termine di una battuta di caccia, sempre nella riserva Coin, hanno voluto immortalarsi con i loro 	
	 piccoli trofei (fagiani e lepri) ai loro piedi. Al centro i due guardiacaccia.
04. 	Una veduta di selvaggina con accanto i protagonisti della battuta di caccia presso il centro aziendale.
05. 	Uno scorcio interno dell’allevamento di torelli da ingrasso.

Visto il successo e le numerose richieste di persone, le nostre interviste con i lignanesi di una certa età continuano.
I ricordi servono a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone, i cui racconti di vita 
costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato quindi, significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita 
stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti accaduti non fossero fissati nella memoria, sarebbe come se nulla fosse 
accaduto. I ricordi svanirebbero nel nulla, inesorabilmente cancellati di giorno in giorno, oppure sarebbero ricordati da poche persone 
fin che sono in vita, poi andrebbero nel dimenticatoio e le nuove generazioni ne rimarrebbero all’oscuro. Per questo Stralignano ha voluto 
riaprire un dialogo con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, riproponendo questa rubrica per lasciare ai giovani d’oggi una 
testimonianza di vita vera di come un tempo hanno vissuto i nostri nonni e padri. Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun 
numero un personaggio della vecchia Lignano che sarà testimone di... “C’era una volta”.C’

er
a 

un
a 
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lta

...

33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Via Adriatica, 32 tel. 0431 71530 fax 0431 720720

www.hotelrossini.com info@hotelrossini.com

l figlio di un mercante di 
Budapest, Ignazio Filippo 
Semmelweis, inizia con 

entusiasmo il suo lavoro di medico 
nella Prima Divisione di Maternità 
dell'Ospedale Generale, ma subito 
scopre che una percentuale 
altissima di partorienti (36 su 208 in 
un solo mese) muore comunemente 
di febbre puerperale. Sono giovani 
donne povere, spesso madri 
illegittime rifiutate dalla società, 
prive della possibilità di generare 
altrove, ma pur sempre esseri 
umani. Le assiste e dopo pochi 
giorni dal parto vede il loro volto 
radioso di mamme colorarsi del 
sinistro rossore di una febbre 
ardente, i lividi viola a mani e piedi 
e sente il loro polso farsi sempre 
più rapido e filiforme. Ne soffre. 
I suoi colleghi non se ne curano, 
attribuiscono la causa ad un 
venefico “miasma” di ignota 
provenienza, ma lui è diverso, lui è 
un tipo rude, un originale, un sincero 

ungherese ostinato. Per quanto sia 
una capitale imperiale, a quel tempo 
Vienna è tutta lì, racchiusa nel ring, e 
le voci circolano in fretta. Quando le 
morti sfiorano la percentuale di 
trenta su cento, nei caffè molto si 
sparla della sinistra fama della 
Prima Divisione Clinica e si fanno i 
confronti con la Seconda Divisione 
situata a breve distanza, dove sono 
in servizio solo ostetriche e le febbri 
puerperali sono in numero 
decisamente inferiore. Il ginecologo 
non si dà pace, è l'unico a chiedersi 
instancabilmente quale sia il motivo 
di tanta disparità tra i due ospedali, 
fino al giorno in cui tutto gli diventa 
improvvisamente chiaro... 
Nella Prima Divisione, e non nella 
Seconda, si eseguono autopsie, 
esattamente al piano inferiore 
rispetto alla sala parto, e gli stessi 
medici con disinvoltura passano da 
un intervento all'altro. Le mani dei 
chirurghi sono contaminate dalle 
infezioni dei cadaveri e quelle 

stesse mani, non lavate, infettano 
le partorienti! Loro stessi sono gli 
omicidi! Semmelweis obbliga 
chiunque alla semplice pratica di 
lavarsi abbondantemente le mani 
con sapone e disinfettarle con una 
soluzione clorurata prima di ogni 
visita. Il cambiamento è palese e la 
mortalità cala all'improvviso, ma i 
colleghi accolgono l'idea con 
scetticismo e rivalità. Lui non si 
fa amare, è arrogante, scomodo, 
autoritario e il suo trattato 
scientifico non convince: nebuloso, 
scarsamente documentato, 
aspramente polemico. 
Come pretesto viene accusato di 
partecipazione ai moti rivoluzionari 
e dimesso per ben due volte 
dall'incarico. Ritorna con amarezza 
nella sua Budapest dove sarà poi 
nominato professore all'Università. 
Infine, proprio quando la comunità 
scientifica inizia finalmente a 
credere alle sue teorie, si ammala 
di depressione e si comporta 

progressivamente in modo sempre 
più bizzarro. La sua giovane moglie, 
Maria, nota in lui una strana 
andatura nel camminare e frequenti 
perdite di autocontrollo. E' l'estate 
del 1865, con la famiglia e l'ultimo 
dei cinque figli ancora piccolo, è di 
nuovo a Vienna. Non ha 
cinquant'anni ma sembra già 
vecchio e i suoi chiari occhi lucenti 
sono inespressivi. Dopo un breve 
periodo di ricovero forzato in 
manicomio muore, leggenda vuole 
per un'infezione contratta ferendosi 
volutamente durante un intervento, 
a conferma dell'ossessione 
dominante della sua vita travagliata. 
L'autopsia viene eseguita nella 
stessa sala anatomica sede del suo 
instancabile lavoro e della sua felice 
intuizione. Céline farà della sua vita 
l'argomento della tesi di laurea, 
affascinato dall'umanità e dalla 
fragilità di un uomo vero, non un 
eroe, ma piuttosto un imperfetto 
e onesto medico dalle mani pulite!

Mario Caldiron ultimo direttore 
dell’azienda agricola Coin

riginario di San Martino di Venezze 
(Rovigo), approdò a Lignano nella 
primavera del 1966 e ci tiene a precisare 

che il suo arrivo è avvenuto l’anno successivo alla 
prima alluvione, quando a settembre il Tagliamen-
to ruppe gli argini a Latisana. Allora non ebbe modo 
di vedere il dramma dell’acqua che aveva bloccato 
migliaia di turisti a Lignano. Protagonista invece, 
come molte altre persone, è stato della seconda 
rottura degli argini, sempre a Latisana, avvenuta 
il 4 novembre dello stesso anno del suo arrivo a 
Lignano, allora si rese conto di quanti danni furono 
provocati, in particolar modo per la popolazione di 
Latisana. Anche se per Lignano i disagi furono 
limitati, due alluvioni in due anni successivi, 
lasciarono il segno tra i lignanesi. Ci riferiamo a 
Maria - Mario Caldiron, classe 1930. Un nome che 
non manca di attirare la curiosità e a tal proposito 
merita un piccolo accenno sull’anomalia di questi 
due nomi a dir poco quasi simili. Fu dovuto in 
seguito alla difficoltà del parto di sua madre 
quando sembrava che il nascituro non potesse 
sopravvivere a causa delle complicazioni al 
momento del parto, la levatrice pensò bene di dare 
il battesimo nella convinzione che fosse una 
bimba dandole il nome di Maria, quando invece 
il parto andò a buon fine, si accorsero che era 
un maschietto, hanno tenuto così il primo nome 
di battesimo aggiungendone il secondo. 
Chiarita questa piccola parentesi di curiosità, 
riprendiamo il nostro racconto. Perito agrario, 
diplomato presso l’Istituto Duca degli Abruzzi 
di Brusegana (Padova). Dopo aver svolto da 
giovanissimo vari incarichi presso diverse aziende 
agricole nel campo della risicultura e pescicultura 
nel Basso Polesine e altri incarichi dirigenziali in 
provincia di Padova, si trasferì a Lignano come 
direttore generale dell’azienda agricola Coin. 
In qualità di responsabile doveva curare 711 ettari 
di terreno, per la maggior parte nel territorio 

comunale di Lignano e altri subito oltre la 
Litoranea Veneta in comune di Latisana. 
Dei 711 ettari, 180 prospicienti il Tagliamento 
(ora conosciuti come area di Riviera Nord), 
ricoperta per la maggior parte da una splendida 
pineta, che i Coin la tenevano come riserva di 
caccia. Infatti il suo interno era considerato e 
in parte anche tutt’ora, regno di lepri e fagiani. 
Per rendere l’idea ai lettori dell’ampiezza dell’area 
di proprietà della famiglia Coin, possiamo ricordare 
che la superficie totale di Lignano, acque 
comprese, è di 1.560 ettari, quindi la proprietà 
di allora dei Coin, compreso quella in comune di 
Latisana, era poco meno della metà della 
superficie territoriale di tutta la penisola balneare 
friulana. Tale azienda un tempo aveva una 
conduzione mista della terra, parte affidata 
a 14 mezzadri e parte coltivata direttamente. 
Dopo moltissimi anni che i contadini lavoravano 
tale terra, un tempo con pochi mezzi meccanici e 
molte braccia umane e animali tipo buoi e cavalli, 
vennero liquidati. Con l’arrivo di Caldiron e visto 
che i tempi erano notevolmente cambiati, iniziò 
una lenta, ma progressiva trasformazione 
dell’azienda. Da gestione mista venne trasformata 
in gestione diretta liquidando il dovuto a tutti i 
mezzadri. Era il momento del boom turistico di 
Lignano e dopo vari tentativi di gestione non 
andati a buon fine, parecchi terreni vennero 
venduti a privati, così pure le case coloniche 
sparse nella proprietà. Verso la fine degli anni 
’60, primi ’70 l’azienda Coin puntò molto sulla 
produzione del latte, ecco quindi un primo 
mutamento dando vita ad un allevamento di 
mucche di origine frisona (bianche e nere). 
Per una prima partita di 25 capi si recò personal-
mente Caldiron ad acquistarle a Toronto (Canada), 
poi altre in paesi diversi. Si trattava di fattrici 
selezionate e l’acquisto in luoghi diversi serviva 
a rinvigorire l’allevamento. Nel 1972 il mercato 

del latte si è dimostrato non più redditizio, per 
vari fattori, non per ultimo quello di una certa 
mancanza di manodopera a questo lavoro che 
comportava per gli addetti alle mungiture orari non 
certamente consoni alle nuove esigenze dei 
dipendenti. L’azienda pertanto decise di passare 
gradualmente al bestiame da carne dando vita ad 
un prestigioso allevamento di torelli di provenienza 
italiana e straniera, raggiungendo persino 1.600 
capi sparsi nelle varie stalle. L’alimentazione per 
il bestiame da carne, che tra l’altro occupa spazi 
inferiori a quelli da latte, veniva fatta a base di 
granoturco integrale, raccolto in pianta e subito 
tranciato e messo in particolari ambienti (silos) 
di conservazione. Mentre per la produzione di un 
buon latte era indispensabile un altro tipo di 
alimentazione. Agli inizi degli anni ’70 anche le 
culture che si facevano per il settore zootecnico 
prima latte, poi carne, hanno subito un 
rallentamento tanto che l’azienda si è vista 
costretta ad un nuovo rinnovo, specializzandosi 
nel settore della frutticoltura e orticoltura. 
Ben presto però i responsabili si accorsero che tali 
colture non compensavano le spese di gestione, 
pertanto vennero eliminate. Per lo smercio della 
frutta e dei prodotti ortofrutticoli l’azienda Coin 
aveva realizzato all’ingresso di Lignano, sulla 
destra entrando subito dopo la discesa del ponte 
sulla Litoranea Veneta, una apposita struttura, 

chiamata chiosco per lo smercio della produzione 
propria, ma anche questa iniziativa non è che 
abbia dato buoni risultati. La produzione 
dell’ortofrutta era molto conosciuta ed apprezzata 
a Lignano, il fatto di avere in piena stagione a 
portata di mano prodotti ortofrutticoli freschi, era 
un grande vantaggio per albergatori e negozianti 
di tali prodotti. Oltre ad interessarsi dell’azienda 
Coin, Caldiron ha avuto modo a Lignano di stringere 
parecchie amicizie, una persona che ha saputo 
farsi benvolere. È stato presidente del Lions locale 
e tutt’ora fa parte del sodalizio. Ora anche la 
vecchia proprietà Coin è stata spezzettata: su 
un’ampia fascia terriera è nato il campo da golf, 
sulla parte dove venivano coltivati gli ortaggi è 
sorto un moderno impianto di depurazione, 
realizzato dal Comune. I 180 ettari di pineta sono 
stati ceduti a privati, qui era in programma la 
nascita di un grande villaggio turistico, ma invece 
da parecchi anni tutto è bloccato dal Comune. 
Anche gran parte dell’area oltre la Litoranea 
Veneta, nel territorio comunale di Latisana, sempre 
dei Coin, è stata ceduta a privati. Dopo questo 
racconto di Mario Caldiron dei suoi anni trascorsi 
in seno all’azienda Coin, possiamo dire che vive 
a Lignano in viale Europa e si sta godendo la sua 
pensione accanto alla moglie Eleonora, mentre i 
quattro figli (un maschio e tre donne) taluni 
felicemente sposati gli hanno regalato tre nipoti.

O

Il dr. Semmelweis salvatore di madri
Vienna, 1846. 
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di Enea Fabris Moltissime sono state le trasformazioni 
dall’azienda negli ultimi quarant’anni
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Il gruppo degli operatori del comprensorio premiati nel corso della cerimonia ufficiale d'apertura della stagione estiva 2009 avvenuta 
il 10 maggio scorso.

Una immagine della “Pagoda” di Pineta dove ben visibile è un tratto di ponte spazzato via dalla mareggiata di dicembre. Ora è stato ripristinato 
e la “Pagoda” è raggiungibile con grande gioia dei suoi affezionati.

Il sindaco di Codroipo Vittorino Boem inaugura una nuova galleria d’arte, in viale Italia a Codroipo, realizzata da Piero De Martin, già presente 
a Lignano con la galleria “Auri Fontana” all’interno dello splendido negozio di gioielli d’autore dell’artista De Martin.

Un momento della cerimonia ufficiale d’apertura della tradizionale festa dei fiori che si svolge tutti gli anni a fine aprile al Parco Hemingway 
di Pineta. Al centro con microfono il vice presidente regionale, nonché assessore al turismo Luca Ciriani durante il suo intervento. Ai suoi lati 
Mario Montrone, presidente di Lignano in fiore e Graziano Bosello, assessore locale al turismo.

Un gruppetto di giovani emergenti nel campo della musica. Sono gli “Alchimia”, il gruppo musicale che presentiamo ai lettori di Stralignano. 
Sono: Antonio alla chitarra ritmica (Lignano); Alessandro chitarra solista (Bibione); Alessio batteria (Rivignano), Damiano cantante (Rivignano) 
e Sebastiano al basso elettrico (Bevazzana). Questo invece il loro programma lignanese: 12 Giugno al DOK (Pineta), 26 Giugno al NET@CAFFÈ 
(Pineta), 17 Luglio all’ARA D’OR (Sabbiadoro), 31 Luglio e il 28 agosto di nuovo al NET@CAFFÈ (Pineta). 
Per informazioni, alchimia info@gmail.com.

Organizzato dall’associazione culturale Idee, si è tenuto presso il bar “lo Spuntino” di viale Italia, a Sabbiadoro, un interessante evento 
a carattere artistico - sociale che ha coinvolto vari artisti (affermati ed emergenti). 
Tra questi: Manuela Sain (nella foto alle prese con il colore), Jacopo Rumignani, Elisa Pascutti, Andrea Bidin e Laura Moro.
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Lounge Bar

Viale Gorizia, 18 33054 LIGNANO SABBIADORO

Andrew Sean Greer 
LA STORIA DI UN MATRIMONIO
Adelphi

“Crediamo tutti di conoscere la persona 
che amiamo e,anche se non dovremmo 
stupirci quando scopriamo che non è 
vero,ci si spezza il cuore lo stesso. 
È la scoperta più difficile,non tanto 
sull’altro, quanto su noi stessi. Vedere 
che la nostra vita è un’invenzione; 
l’abbiamo scritta noi e ci abbiamo 
creduto.” La storia di Pearlie è 
complicata ma in fondo comune. Siamo 
a San Francisco nel 1953 e tutto nella 
famiglia Cook ricorda ancora la guerra: 
la salute cagionevole di Holland,iricordi 
tormentati di lei e le abitudini 
morigerate e grigie. Tutto cambia un 

giorno. Arriva un uomo dal passato,una lettera che colpisce come 
un pugno e dei terribili segreti si dischiudono uno ad uno. Greer 
non scrive ma dipinge una protagonista meravigliosa in tutti i suoi 
dubbi e contraddizioni. Ogni pagina ed ogni riga riescono a stupire 
ed a farci ritrovare qualche lato di noi stessi,a capirci un po’ di più.
Euro 18, 00

Nelson De Mille
L’OSPITE PERICOLOSO
Mondadori 

L’avvocato John Sutter, quando l’ex 
moglie Susan Sthanhope ha ucciso il 
mafioso Franck Bellarosa,ha lasciato 
l’America per un lungo viaggio in mare 
e si è poi stabilito a Londra.Dopo dieci 
anni Sutter decide di tornare a 
Stanhope Hall dove verrà per assistere 
al funerale di un’anziana domestica e 
sarà ospitato nella casa di guardia della 
tenuta. Una volta giunto alla 
villa,però,scopre che anche Susan è 
tornata a vivere nella dependance per 
gli ospiti di Stanhope Hall,dopo 
un’assenza di dieci anni. Poco a poco 
i due scoprono che il tempo non è 

bastato a dimenticare e tornano insieme. Ma il passato non può 
essere cancellato:vicino alla tenuta vive ora il figlio di 
Bellarosa:Anthony. Il giovane non ci metterà molto a scoprire 
cosa è davvero successo a suo padre,e chi è stato il suo assassino. 
John e Susan torneranno in dietro didieci anni,in fuga dalla 
malavita per poter sopravvivere. Questo è un romanzo che come 
pochi altri riesce a raccontare con suspense e ironia il mondo 
dorato ma feroce dell’upper class newyorkese.
Euro 22, 00

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Terrazza a Mare aperta 
alla festa dell’arte

rtisti friulani e veneti 
assieme alla terrazzamare, 
il modo migliore per 

cominciare la stagione estiva, 
una stagione che sia anche festa 
dell'arte. E allora, come era 
accaduto anche l'anno scorso, ci 
ha pensato il maestro Ugo Foschi 
a raccogliere alcuni autori, 
selezionandoli per una vernice 
che volesse in un certo senso 
dire “stagione estiva, apertura 

con l'arte”. E cosi gli artisti sono 
alla Terrazzamare con i loro colori 
e i loro disegni, brillanti, dinamici, 
volenterosi di partecipare alla 
grande festa dell'arte e di ben 
figurare di fronte ad un pubblico 
che comincia ad essere 
numeroso. Ve li presentiamo sul 
nostro giornale in due puntate. 
Cominciamo subito, proprio cosi 

come sono stati presentati nella 
serata inaugurale, davanti al 
sindaco Del Zotto, all'assessore 
Iermano e al maestro Ugo Foschi. 
Elena Culatti si offre con corpi in 
ceramica e con un uso 
dell'acrilico che predilige i gialli e 
i blu, i rossi e lo slancio cromatico. 
La sua ricerca è continuativa, non 
conosce soste. Lodevole. Almaviva 
nella sua opera tende ad un 
infinito spaziale nel quale 
emergono figure che sono 
sinonimo di forza e di libertà, la 
sua opera si muove da una sorta 
di rilettura storica, ma è anche 
denuncia delle contraddizioni. 
Roberto Lando si distingue per 
una ricerca sui colori 
particolarissima, i cromatismi 
infatti vengono ottenuti con un 
procedimento per cui il fuoco 
sollecita la plastica, sottraendo, 
purificando la materia. 
Teresa Puiatti insiste sui paesaggi, 
sulle maternità, qualche uscita dal 
figurativo corrisponde a richiami 
istintuali, ma massimamente la 
tensione è figurativo-tradizionale; 
una pittura elegante. 
Patrizio Santon studia l'acquerello, 
l'autore deve ancora decidere se 

affrontare il cammino 
dell'astrazione o del realismo, la 
sua natura di autodidatta fa già 
emergere segnali positivi, va 
incoraggiato. Cristina Zamarian 
studia la spiaggia d'inverno ed è 
affascinata dalla natura solitaria, 
dagli spazi incommensurabili 
dell'io, che simbolicamente 
corrispondono anche ad una 
tensione dell'anima. Sono territori 
del pensiero. Anna Marson si 
compiace del paesaggio del 
Tagliamento, ma il suo acrilico 
si trasferisce a rivisitare anche 
paesaggi della Toscana, il suo 
percorso artistico attraversa 
anche una rilettura del fiume 
Livenza. Concludiamo questa 
prima carrellata con Ivana Sist, 
anch'ella protagonista negli 
acquerelli, nei fiori, nella carte 
colorate e vivissime. 
Da apprezzarsi una Venezia dal 
tratteggio rapido. Nel prossimo 
numero di Stralignano vi 
presenteremo il resto della 
squadra, ma intanto vi chiediamo 
di promettere a voi stessi che 
questa mostra... non ve la 
perderete. 
(continua)

A

di Vito Sutto03
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ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI - MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84 Telefono 0431/71742

ferramenta sostero

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Servizi fotografici, model books a colori e bianco 
e nero, personalizzazione di gadget e abbigliamento

Mattia Serratore
Tel. 339 3047550

Foto Max: Corso dei Monsoni, 6
33054 Lignano Pineta (UD).
C.F. SRRMTT81M13L483H P. IVA 02383090301
skype: mattia8181
mattia_serratore@libero.it www.fotomax-lignano.com

SEBACH

BAGNI CHIMICI

SPURGO POZZI NERI
TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI

VIDEISPEZIONI FOGNARIE

33053 LATISANA (Ud) Via Stretta 68/A Fax 0431 59387

tel. 0431 59189

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i  -  S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9  -  L I G N A N O  S A B B I A D O R O

O P E R E  I D R A U L I C H E  M A R I T T I M E  -  S T R A D A L I

COSTRUZIONI CICUTTIN s.r.l.

Via Livelli, 7/9
33053 Latisana (Ud)
Tel. 0431.59059 / 50921
Fax. 0431.520624
info@costruzionicicuttin.it
www.costruzionicicuttin.it

Non solo beach!

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

Dalla Terrazza a Mare 
alla Darsena

di Elisabetta Feruglio

a nostra passeggiata 
incomincia dalla Terrazza 
a Mare di Lignano 

Sabbiadoro, disegnata dall’architetto 
Aldo Bernardis in occasione del 
concorso del 1961. Il bando di gara 
era stato indetto per individuare 
un progetto idoneo a sostituire la 
terrazza in legno disegnata da 
Provino Valle nel 1923 (la prima 
risaliva al 1904) e giudicata ormai 
poco rispondente all’immagine 
di prestigioso centro balneare che 
Lignano voleva incominciare a 
trasmettere ai turisti. In quest’ottica 
il progetto di Bernardis, con il suo 
percorso a mare con richiami 
wrightiani e le vele in cemento che 
ricordano l’Opera House di Sidney, 
si presentò subito come il più adatto 
allo scopo. Sicuramente si trattava 
di una struttura imponente rispetto 
a quella precedente, la cui base era 
stata realizzata con il legname 
destinato ad una terrazza sul lago 
Wörth, in Carinzia, e che ospitava 
solo un piccolo ristorante e i 
camerini: nella nuova Terrazza a 
Mare, invece, comparivano per la 
prima volta negozi, un bar, un 
ristorante e la grande sala concerti 
aperta con un angolo di 90° sulla 
splendida spiaggia affollata di turisti 
e ombrelloni. Ma procediamo nel 
nostro itinerario e, lasciando la 
Terrazza a Mare alle nostre spalle, 
dirigiamoci sulla destra verso il 
lungomare Marin, una delle aree 
pedonali più belle di Lignano. 
Il muretto in cemento che delimita 
la spiaggia, il canale dove le 
imbarcazioni rientrano lente dopo 
una giornata di sole e di mare, i 
‘baretti’ dove si respira ancora una 
Lignano d’altri tempi, l’odore del 
mare... C’è tutto per quattro passi 
in tranquillità. Se ci fermiamo a 
guardare al di là del canale, l’isola 
che abbiamo di fronte è quella delle 
conchiglie che deve il suo nome, 
appunto, all’incredibile quantità di 
conchiglie che ne ricoprono la costa. 
Telline, vongole, capelonghe, 
murici, turritelle e limnee sono solo 
alcune delle tante specie che qui si 

possono trovare, assieme ad un mare 
pulito e ad un’atmosfera invitante e 
serena, spesso allietata dai voli dei 
kitesurfer che qui trovano spazio e 
vento per stupire con le loro 
evoluzioni. Importante da sapere: 
sull’isola c’è un’area pic-nic 
attrezzata per chi volesse fare uno 
spuntino anche nelle ore più calde.
La fine del lungomare Marin è 
segnata dal faro rosso che delimita 
la punta estrema della penisola di 
Lignano. Qui, dove le acque dolci 
della laguna incontrano quelle salate 
del mare, una volta c’era il 
cosiddetto ‘porto di Lignano’, 
presidiato da un fortino costruito 
da Venezia nel XVI secolo per 
difendere la città di Marano da 
eventuali attacchi nemici che 
potevano sopraggiungere dal mare 
aperto. Questo luogo, infatti, è 
proprio uno dei pochi accessi alla 
laguna e come tale ritorna sempre, 
anche se con varie valenze, nella 
storia del territorio (anche 
Napoleone, nel 1812 vi costruì 
un avamposto a scopi difensivi). 
Ma adesso, lasciamo il mare e 
imbocchiamo via Carso: è bello 
passeggiare in questa zona, 
respirando il profumo dei platani 
riscaldati dal sole e guardando le 
piccole villette con i loro giardini, 
con i viottoli in lavato, con le 
piccole fioriere più o meno 
selvatiche. Il marciapiede è 
sconnesso e ci obbliga ad un passo 
lento e un po’ impacciato che però... 
‘fa tanto vacanza’. Alla fine di Via 
Carso incontriamo Corso Italia con 
due edifici importanti per la storia 
di Lignano: l’albergo Marin e 
l’albergo Italia. Il primo, anche 
in termini di realizzazione, era nato 
nel 1905 come Grand Hotel 
Lignano. La sua posizione era 
strategica dal momento che sorgeva 
proprio davanti al grandioso 
stabilimento balneare realizzato 
su progetto di Giovanni Antonio 
Vendrasco. L’idea di costruire a 
Lignano una struttura così 
imponente era la conseguenza di 
un progetto concepito da un gruppo 
di imprenditori veneziani che, 
dirigendo i lavori per il dragaggio 
dei canali della laguna maranese, 
pensarono di trasformare Lignano 
in un piccolo Lido di Venezia. 
Per partire, allora, decisero la 
costruzione dello Stabilimento 
Balneare dando l’incarico appunto 
a Vendrasco, un ingegnere della loro 
enclave che, come auspicabile, 
realizzò nel 1904 un edificio che 

apparve subito, appunto, ‘da Lido’. 
Il prospetto era composto da un 
corpo centrale più alto con due ali 
degradanti: il tutto era ornato da 
grandi finestroni a forma gotica, 
lesene con motivi floreali, ballatoi 
e terrazze. Questa architettura forse 
un po’ troppo scenografica, si pose 
un po’ in contrasto con il paesaggio 
naturale e disabitato che la 
circondava: ma quello che doveva 
succedere era finalmente accaduto 
e, con data 1904, la vita di Lignano 
come centro balneare era 
ufficialmente iniziata. Lentamente, 
accanto all’Hotel Marin, privati e 
albergatori incominciarono a 
costruire edifici di diverse 
dimensioni e caratterizzati da una 
certa ricercatezza sia come 
ubicazione che come progetto 
(chi non si è fermato almeno una 
volta davanti alla splendida villa 
turrita costruita davanti all’attuale 
terrazza a mare nel 1910?) 
popolando così la zona e rendendola 
sempre più conosciuta e popolare.
Ma ecco gli anni ’30 e con loro il 
più prestigioso albergo della Lignano 
dei tempi: il Grand Hotel Italia, 
disegnato dall’architetto Pietro 
Zanini (già collaboratore di 
Raimondo D’Aronco e futuro 
progettista del campanile di 
Mortegliano, Udine) e inaugurato 
i primi di marzo del 1930. 
La sua clientela ricercata ed esigente, 
a cui piaceva cavalcare e passare 
interi pomeriggi alla caccia alla 
volpe, dimostra come già dopo solo 
dopo un ventennio Lignano diventa 
già un centro capace di soddisfare 
svariate esigenze vacanziere, da 
quelle delle famiglie meno agiate ai 
lussi e alle comodità richieste dalle 
classi più abbienti. Percorrendo il 
Corso Italia verso nord, in pochi 
passi arriviamo alla Darsena, 
costruita negli anni trenta come 
idroscalo militare (ai tempi, il 
lungomare di Lignano Sabbiadoro 
era infatti una pista di atterraggio). 
Adesso è una bellissima darsena che, 
assieme a Marina Punta Faro, 
Marina Uno, Marina Punta Verde 
e Aprilia Marittima, forma il porto 
turistico più grande dell’Adriatico. 
Ma se camminando lungo la darsena 
ci teniamo sulla sinistra, alla fine del 
bacino troviamo Porto Casoni, un 
piccolo ormeggio riservato ai 
residenti, dove ferve tutto l’anno 
una frenetica attività sportiva; 
Lignano infatti non vive solo 
d’estate ma ha un cuore ospitale 
e sportivo che batte tutto l’anno!

L
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dal 1980 MARMI - GRANITI
MOSAICI - RESTAURI

Michelin Giuliano

LATISANA (UD) ITALY
Tel. e Fax. 0431 52.03.52
EU Tel. (0039)335 - 25.44.44 

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C. snc

ABITAZIONE E DEPOSITO
30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste, 1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Via degli Artigiani Ovest, 5
Lignano Sabbiadoro Ud

tel. 0431.70018 - fax 0431.720926
info@frigomec.it - www.frigomec.it

01. Ricordo di Santa Marizza di Varmo. Foto che risale al 26 marzo 1951. Un tempo 
era maggiormente sentita la scampagnata del lunedì di Pasqua, in particolar modo 
nei paesi e nella bassa friulana il punto d’incontro molto ambito era una vasta 
area tra Varmo e Rivignano, meglio conosciuta dai friulani come la “fieste di Sante 
Marisute”. Da Sinistra: Giuseppe Montello, Roberta Buttò, Gina Zucchetto e il nostro 
direttore Enea Fabris, allora tutti di Ronchis.
(Foto di Gina Zucchetto)
02. L’immagine risale al 1934, quando il fascismo era in auge e di certo non 
mancavano i fedelissimi del Duce, tra questi Antonio Cescon, di Rivignano, allora 
orgoglioso di appartenere ai militanti delle camice nere, con in testa il caratteristico 
“fez” con lo stemma del fascio in fronte. Accanto a Lui la moglie Caterina, mentre 
alla sua sinistra i figli Sergio e Dolores in perfetta “uniforme” di figli della Lupa. 
Sullo sfondo la vecchia autovettura OM con la quale Antonio Cescon faceva servizio 
di taxi. 
(Foto di casa Cescon)

01

02

fotocronaca del passato

olti sono stati gli attestati di benemerenza sulla rubrica d’immagini del passato che lo scorso anno 
Stralignano ha voluto proporre ai suoi lettori, tanto che la riproponiamo. Una vetrina del passato che ha 
fatto e farà piacere a molte persone. Si tratta di immagini della vecchia Lignano, oppure ricordi di famiglia 

che mettono in luce... “come eravamo”. È giusto guardare avanti, senza però dimenticare il passato, ricordando il 
famoso detto: “... per programmare il futuro è indispensabile conoscere il passato, capire il presente e prevedere il 
domani”. Invitiamo pertanto i lettori a farci pervenire foto di famiglia, oppure immagini legate ad avvenimenti 
della spiaggia friulana. Saremo felici di pubblicarle, citandone la fonte. 

M

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione 
di Lignano - Viale Venezia, 41/a - oppure inviare 
le foto all’indirizzo sopra indicato o per e mail 
eneafabris@stralignano.it.  
Ulteriori informazioni si possono avere 
telefonando allo 0431 70189.



VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
Via Crosere, 111
Tel. 0431/59348-59075
Fax 0431/520778
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Data	 Ora 	 Fase	 Livello
	 Solare	 Marea	 cm

16/6	 03:22	 Massima	 -2	
16/6	 09:28	 Minima	 -24	
16/6	 17:06	 Massima	 34	
17/6	 00:22	 Minima	 -20	
17/6	 05:33	 Massima	 0	
17/6	 10:44	 Minima	 -21	
17/6	 17:50	 Massima	 40	
18/6	 01:00	 Minima	 -32	
18/6	 06:50	 Massima	 6	
18/6	 11:50	 Minima	 -19	
18/6	 18:30	 Massima	 45	
19/6	 01:36	 Minima	 -43	
19/6	 07:45	 Massima	 13	
19/6	 12:46	 Minima	 -19	
19/6	 19:09	 Massima	 50	
20/6	 02:12	 Minima	 -53	
20/6	 08:31	 Massima	 20	
20/6	 13:35	 Minima	 -18	
20/6	 19:46	 Massima	 54	
21/6	 02:46	 Minima	 -61	
21/6	 09:14	 Massima	 26	
21/6	 14:21	 Minima	 -18	
21/6	 20:23	 Massima	 55	
22/6	 03:22	 Minima	 -67	
22/6	 09:55	 Massima	 31	
22/6	 15:05	 Minima	 -17	
22/6	 20:59	 Massima	 55	
23/6	 03:58	 Minima	 -70	
23/6	 10:36	 Massima	 34	
23/6	 15:49	 Minima	 -15	
23/6	 21:36	 Massima	 52	
24/6	 04:34	 Minima	 -70	
24/6	 11:19	 Massima	 36	
24/6	 16:34	 Minima	 -13	
24/6	 22:14	 Massima	 47	
25/6	 05:12	 Minima	 -67	
25/6	 12:03	 Massima	 36	
25/6	 17:23	 Minima	 -10	
25/6	 22:53	 Massima	 40	
26/6	 05:51	 Minima	 -62	
26/6	 12:50	 Massima	 36	
26/6	 18:18	 Minima	 -7	
26/6	 23:34	 Massima	 30	
27/6	 06:31	 Minima	 -54	
27/6	 13:42	 Massima	 35	
27/6	 19:26	 Minima	 -5	
28/6	 00:21	 Massima	 20	
28/6	 07:16	 Minima	 -45	
28/6	 14:39	 Massima	 34	
28/6	 20:57	 Minima	 -5	
29/6	 01:25	 Massima	 9	
29/6	 08:07	 Minima	 -35	
29/6	 15:42	 Massima	 34	
29/6	 22:45	 Minima	 -11	
30/6	 03:12	 Massima	 0	
30/6	 09:10	 Minima	 -25	
30/6	 16:44	 Massima	 35	

 di Giacomo D’Ambrogio

L
a 

m
ar

ea

www.meteomin.it

Note: l’orario è espresso in “ora solare”; aggiungere un’ora per ottenere “l’ora legale”. 
Gli orari di tramonto della luna, in alcuni casi, sono riferiti al giorno successivo.

I grafici rappresentano la previsione 
della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. 
La previsione può essere influenzata 
sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto pressione 
atmosferica e vento.

Il SoleLa Luna
 Fase Lunare Sorge	 Tramonta

 (Ora solare)

Luna Nuova	 01/agosto/08	 04:32	 19:46

Primo Quarto	 08/agosto/08	 13:05	 22:10

Luna Piena	 16/agosto/08	 19:04	 04:24

Ultimo Quarto	 23/agosto/08	 21:47	 13:10

Luna Nuova	 30/agosto/08	 04:48	 18:32

Sorge	 Tramonta
 (Ora solare)

04:51	 19:37

04:59	 19:27

05:09	 19:15

05:18	 19:02

05:26	 18:50

associazione sportiva Tiliaventum da anni ha intrapreso l’iter 
burocratico per la creazione a Lignano di un ambizioso progetto 
denominato “Polo sportivo del mare”, dedicato alla vela, windsurf, 

kitesurf, canoeing, subacquea, ecc., chiedendo di riservare un’area 
demaniale logisticamente e dimensionalmente adatta a tale scopo con 
relativo corridoio a mare. Da tempo l’associazione ha presentato opportuna 
documentazione agli enti competenti, tra cui: Comune, Provincia, Regione, 
Agenzia del Demanio, Capitaneria di Porto, PIAT, Agenzia Regionale Turismo 
FVG, Lignano Sabbiadoro Gestioni ecc. ecc. Ne sono seguiti numerosi 
incontri di approfondimento tra cui uno recentemente con gli assessori 
regionali Elio De Anna e Riccardo Riccardi per quanto attiene le competenze 
in materia di Demanio e relative normative di gestione e assegnazione. 
Un ulteriore incontro i responsabili lo hanno avuto con il Sindaco Del Zotto, 
il quale ha confermato l’interesse da parte dell’Amministrazione comunale. 
Si tratterebbe, come da istanza presentata a dicembre 2007, di assegnare 
uno spazio demaniale pari a 40.000 mq (200 ml di fronte mare e 200 mt di 
profondità con relativo corridoio a mare dedicato pari a 200 ml di larghezza) 
nella zona terminale sud delle dune di Pineta, ove si prevede di non alterare 
il delicato ambiente naturale, riadattare quanto esistente per consentire tutte 
le attività sopra esposte, con accesso alle strutture utilizzabili durante tutto 
l’arco dell’anno anche quando vi sono le meravigliose e gelide giornate 
invernali di vento e sole in cui gli sportivi, oggi, se arrivano a Lignano, sono 
abbandonati a se stessi senza neppure uno sgabuzzino per cambiarsi, o 
durante l’estate, quando sono abitualmente allontanati dalla spiaggia, perché 
non vi sono corsie in acqua adeguate alle loro necessità ed alla sicurezza. 
È cosa risaputa che Lignano è una delle più belle ed attraenti spiagge 
dell'Alto Adriatico, sono rimaste precarie in loco come strutture sportive - 
dice uno dei promotori del progetto - proprio quelle che proponiamo noi. 
Ma ora vi è finalmente la grande opportunità per Lignano di poter disporre 
di un polo sportivo, aperto tutto l'anno, attrezzato con magazzino, ufficio, 
punto informativo, punto ritrovo, scuola, spiaggia, spazi per il ricovero delle 
barchette a vela, canoe, windsurf, vicinanza ed interconnessione con i 
tradizionali servizi degli stabilimenti balneari e di accoglienza, ampio 

corridoio di sicurezza in mare, ampi spazi 
ad uso degli ospiti e degli eventi sportivi. 
È proprio il caso di dire che finalmente si 
potranno ospitare anche a Lignano anche 
gli appassionati dei suddetti sports, con 
conseguenti possibilità di sviluppo del settore 
e relative ricadute turistiche positive, sociali, 
sportive e lavorative. Secondo i responsabili 
di questo ambizioso progetto, sono fiduciosi 
che presto andrà in porto, anche con il 
determinante contributo dell’Amministrazione 
comunale nella specifica segnalazione alla 
Regione del Progetto, potrà facilmente e 
finalmente trovare realizzazione e portare 
beneficio allo sviluppo compatibile della città. 
Una località di mare che rappresenta oltre il 
50% delle presenze turistiche regionali, non 
può deludere questa fascia di sportivi. 

Si attende la segnalazione del Comune sulle strutture regionali

Incontri con gli assessori De Anna, 
Riccardi e il sindaco Delzotto

L'

VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

Lignano: nuovo polo 
sportivo del mare



NUMERI
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• AL BANCUT, Viale dei Platani, 63 - t. 0431.71926
• AI GELSI (Latisana), Via Lignano Sud, 55 - t. 0431.53100
• AL CASON, Corso Dei Continenti, 167 - t. 0431.423029
• AL FARO, Via Lagunare - t. 0431.71073
• AL FIUME STELLA, Via dell’Isolino, 1 Precenicco - t. 0431.586372
• AL GIARDINO, Via Padana, 30 - t. 0431.70539
• ALLA BOTTE, Corso Degli Alisei, 12 - t. 0431.422049 / 0431.422183
• ALLA VECCHIA FINANZA, C.so delle Nazioni, 110 - t. 0431.424440
• ALLA LAGUNA (Vedova Raddi - Marano Lagunare)
   P.tta Garibaldi, 1 - t. 0431.67019
• ALLE GRIGLIE (Latisana), Via Lignano Nord, 143 - t. 0431.55058
• ANTICA TRATTORIA CICCI, Via Tarvisio, 21 - t. 0431.428505
• BABY, Viale Venezia, 38, - t. 0431.721515
• BIDIN, Viale Europa, 1 - t. 0431.1988
• CLAUDIA, Via Lungomare Marin, 24
• COVO DI PUNTA FARO, Isola Punta Faro, 1 - t. 0431.720665
• DA EMILIANA, Lungomare Trieste, 154 - t. 0431.73341
• DA FERNANDO, Via Julia, 21 - t. 0431.71891
• DA GIGI, Via Casabianca, 30 - t. 0431.428390
• DA MIRO, Via Lagunare, 31 - t. 0431.70575
• DA ROBERTA (Latisana), Via Lignano Nord-Gorgo - t. 0431.55082
• DA WILLY, Via Casabianca, 9 - t. 0431.428743
• DAL BEPPE, Corso delle Nazioni, 108 - t. 0431.428508
• DARSENA, Viale Italia, 46 - t. 0431.721331
• F.LLI SILVESTRI, Via Giorgio Scerbanenco,17/28 - t. 0431.428963
• GINEVRA, Via Tarvisio, 60 - t. 0431.427747
• GOLF INN, Via Della Bonifica, 3 - t. 0431.422942
• IL BRIGANTINO, Via Friuli, 32 - t. 0431.723059 f. 0431.724610
• ISOLA D’ORO, Terra Mare - Via Vittorio Veneto, 43 - t. 0431.70767
• LA BUSSOLA, Corso degli Alisei, 5 - t. 0431.428882
• LA CAPANNINA (Pertegada), Strada per Lignano - t. 0431.55080
• LA GRANSEOLA, Piazza Marcello d’Olivo - t. 0431.422034
• LA MARANESE, Via degli Oleandri, 28 - t. 340.5773049
• LA PIGNA, Via Dei Pini, 9 - t. 0431.28991 / 0431.28463
• LA PIGNATE (Latisana), Via Volton, 2 - t. 0431.53115
• L’OPERA, Via Adriatica, 38/44 - t. 0431.71530
• OLIVER, Via Gorizia, 2 - t. 0431.722143
• OXIDE, Via Udine, 74 - t. 0431.722066
• PARCO ZOO PUNTA VERDE, Via Scerbanenco G., 19/4/2 t. 0431.428002
• RIBOT, Via Lignano Sud, 82 - t. 0431.53158
• ROSA, Via Latisana, 156 - t. 0431.70148
• RUEDA GAUCHA, Viale Europa, 18 - t. 0431.70062
• SACHEBURACHE, Via Genziana, 2 - t. 0431.71498
• SAN MARCO (Aprilia Marittima), Via dei Coralli, 36 - t. 0431.53101
• SAN REMO, Corso Delle Nazioni, 60 - t. 0431.428447

• SAPIO, Lungomare Trieste, 46 - t./f. 0431.71272
• SPORTING, Isola Punta Faro, 28 - t. 0431.720382
• THAIRI, Via Carso, 40 - t. 0431.70264

• BROTTO, Via della Bonifica, 1 - t. 0431.427154
• CIGNO (Latisana), Piazza Duomo, 18 - t. 0431.59112 / 0431.59911
• ERICA, Arco del Grecale, 21/23 - t. 0431.427363 / 0431.422123
• GREEN PARK, Via Della Bonifica vicino Golf - t. 0431.427154
• MIMOSA, Viale Dei Fiori, 13 - t. 0431.422171
• NEWPORT (HOTEL MARINA UNO), Viale Adriatico, 7 - t. 0431.427171
• OLYMPIA, Viale Delle Palme, 54 - t. 0431.422468 / 0431.422469
• SOLE, Via Vicenza, 31 - t. 0431.73736
• TRIESTE, Via Tirolo, 13 - t. 0431.721165

• ACERO ROSSO, Via Latisana, 49 - t./f. 0431.70533
• ALBA, Via Tarvisio, 18 - t. 0431.73796
• ALISEI, Viale dei Fiori, 15 - t. 0431.422208
• AL FARO, Via Paluzza, 11 - t. 0431.70301
• AL PARCO, Via Latisana, 158/a - t. 0431.73185
• AL SATRAPO, Via Latisana, 49 - t. 0431.722115
• ALL’ARCO, Via Centrale, 18; Via Udine, 21
    t. 0431.720093 - 0431.722061
• ALLE BOCCE, Via Dei Platani, 90 - t. 0431.71512
• BARTOLO, Via Udine, 98 - t. 0431.71760
• BELLA NAPOLI, Via Centrale, 20/e - t. 0431.71256
• CAPRICCIO, Viale Dell’Industria, 2 - t. 0431.422600
• CAPRI, Piazza dei Venti, 2 - t. 0431.422467
• CORALLO, Via Miramare, 57 - t. 0431.73206
• CROCE DEL SUD, Via Venezia, 27 - t. 0431.70221
• DA MICHELE, Corso Delle Nazioni, 127 - t. 0431.428839
• DA SALVATORE, Via Centrale, 2/B - t. 0431.71192 / 0431.70088
• DIANA, Via Friuli, 5 - t. 0431.71803
• JOLLY, Viale Venezia, 82 - t. 0431.71252
• IL DOLLARO, Via Latisana, 137/139 - t. 0431.724076
• LA BOREANA, Corso Delle Nazioni, 58 - t. 0431.428730
• LA BRACE, Via Udine, 36 - t. 0431.720978
• LA BUSSOLA, Corso Alisei, 5 - t. 0431.428882
• LA GRANSEOLA, Piazza a Mare - t. 0431.422034

• LA SACCA, Via Delle Dune, 47 - t. 0431.423706
• LA RUSTICA, Viale Europa, 39 - t. 0431.70601
• MANDI MANDI, Via Mercato, 29 - t. 0431.71895
• MEDITERRANEUS, Via Arco del Libeccio, 56 - t. 0431.422860
• MEXICO, Via Lung.re Trieste, 110 - t. 0431.73517
• MIRELIA, Via dell’Acquedotto, 1 - t. 0431.73064
• NERONE, Via Arco Del Grecale, 3 - t. 0431.427461
• O SARACENO, Via Timavo, 39 - t. 0431.73011
• O SOLE MIO, Via Udine, 62 - t. 0431.71364
• PECCATI DI GOLA, Via Giardini, 31 - t. 0431.423901
• PETER PAN, Viale Venezia, 99 - t. 0431.73276
• PINO NERO, Corso Degli Alisei, 56 - t. 0431.422684
• PULCINELLA, Via Centrale, 17 - t. 0431.720613
• KRIS, Raggio Dello Scirocco, 11 - t. 0431.422180
• ROMANO, Via Latisana, 158 - t. 0431.73185
• SANDROCCHIA, Raggio Dello Scirocco, 19 - t. 0431.422653
• SAN REMO, Corso delle Nazioni,60 - t. 0431.428447
• SAPIO, Lungomare Trieste, 46 - t. 0431.71272
• SBARCO DEI PIRATI, Viale Italia, 72 - t. 0431.70247
• SMERALDO, Lungomare Trieste, 134 - t. 0431.70384
• STADIO, Villaggio Europa, 12 - t. 0431.428374
• VECCHIA NAPOLI, Arco della Paranza, 2 - t. 0431.422751

• DA OTELLO, Bevazzana, Via Volton, 48 - t. 0431.53160
• ISOLA AUGUSTA, S.S. 14, Palazzolo dello Stella - t. 0431.586283
• ISOLA BLU, Precenicco, Località Titiano - t. 0431.588438

• DOLCE & SALATO, Via Latisana, 140 - t. 0431.70778
• PIZZA EXPRESS, Viale Italia, 20/a - t. 0431.70306
• ROSTICCCERIA, Via Latisana, 3 - t. 329.5410046
• SPIEDO D’ORO, Raggio di Mezzodì, 16 - t. 0431.427394

PICCOLA GUIDA

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

Municipio - centralino
T. 0431.409111

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

Agenzia Informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 - T. 0431.71821

Carabinieri
Via dei platani, 74
T. 0431.720270
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.71360
Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Pronto intervento T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T. + F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335-7420160

Paroccchia San Giovanni Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

IN CASO
DI MALATTIA

Unità sanitaria locale
Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.70455

ASSISTENZA
VARIA

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 - T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci Lignano
C. 335-349302
T. 0431.720555

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40 - T. 0431.71594
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Per eventuali aggiornamenti,

inviare un fax allo 0431.71257

gastronomica
dalla 

parte dei
buongustai

e buone
forchette

La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049

di MAINARDIS ITALO & C.

dal 1901

33054 LIGNANO SABBIADORO (Ud)
Via Rosata, 9 - Tel. 0431/ 71396

33054 LIGNANO PINETA (Ud)
Corso degli Alisei, 1 - Tel. 0431/428376

(L’avvocatorisponde... )

Anche questa settimana due sono 
i quesiti che i nostri lettori hanno 
posto. 

STALKING
D. Gentile avvocato, ho sentito 
ultimamente parlare di 
“stalking”: sui giornali si legge 
spesso di persone che vengono 
perseguitate con sms, telefonate, 
appostamenti... mi può spiegare 
in cosa consiste? Queste 
condotte vengono punite?		
(lettera firmata)
R. Gentile lettrice, il termine 
“stalking” deriva dall’inglese to stalk 
che significa perseguitare/braccare. 
Dal febbraio di quest’anno, tutti gli 
atteggiamenti persecutori tenuti da 
un soggetto nei confronti di un'altra 
persona, tali da ingenerare stati di 
ansia e paura, o compromettere la 
vita quotidiana della vittima, sono 
penalmente perseguibili. Proprio a 
fronte degli episodi di cronaca che 
si sono verificati, è stato introdotto 
il delitto di “atti persecutori”. 
Il Governo italiano ha così colmato 
una lacuna normativa, apprestando 
tutela alle persone destinatarie di 
comportamenti molesti o minacciosi, 
che altrimenti non potevano essere 
puniti, mancando una specifica 

previsione di legge in materia. 
La fattispecie è disciplinata dall’art. 
612-bis del codice penale, introdotto 
con il decreto-legge 23 febbraio 
2009, n. 11. In buona sostanza, viene 
oggi punito con la reclusione da 6 
mesi a 4 anni, salvo che il fatto 

costituisca più grave reato (e salva 
la sussistenza di talune 
aggravanti) chiunque, con 
condotte reiterate, minaccia 
o molesta taluno/a in modo da:

- cagionare un perdurante e grave 
stato di ansia o di paura;
- ingenerare un fondato timore per 
l'incolumità propria o di un prossimo 
congiunto o di persona al medesimo 
legata da relazione affettiva; 
- costringere lo stesso ad alterare 
le proprie abitudini di vita.
La vittima potrà sporgere all’autorità 
giudiziaria denunzia-querela nei 
confronti dello stalker entro sei mesi 
dalle minacce o dalle molestie 
ricevute (in talune ipotesi, tuttavia, 
il reato è perseguibile anche d’ufficio) 
e, nel corso del procedimento penale, 
durante le indagini preliminari, il 
giudice potrà emettere un 
provvedimento restrittivo nei 
confronti dello stolker, con la 
prescrizione di non avvicinarsi ai 
luoghi frequentati dalla persona 
offesa o dai suoi prossimi congiunti/
conviventi, ovvero mantenere una 
determinata distanza sia da tali 
luoghi che da tali soggetti. 
Prima di fare la denuncia, inoltre, 
chi si assume parte offesa potrà 
anche richiedere al questore del 
luogo l’ammonimento dell’autore 
della condotta. Il pubblico ufficiale, 
assunte le necessarie informazioni, 
inviterà oralmente il soggetto 
minaccioso a tenere una condotta 
conforme alla legge, tale da non 
arrecare danno al richiedente, 
redigendo apposito verbale.

SPESE CONDOMINIALI 
D. Egregio avvocato, sono un 
amministratore di condominio 
e Le chiederei un consulto: ho 
inviato diversi solleciti ad un 
condomino richiedendo il 
pagamento delle spese 

condominiali come da 
ripartizione dei bilanci preventivi 
e consuntivi approvati 
dall’assemblea. Sono poi venuto 
a sapere che il proprietario non è 
più lui ma il fratello... come devo 
comportarmi? La ringrazio 
anticipatamente!	
(lettera firmata)
R. Caro lettore, pare proprio che lei 
abbia inviato i solleciti di pagamento 
al cosiddetto “condomino apparente” 
che, per costante giurisprudenza, non 
può essere considerato il legittimato 
passivo al pagamento delle spese 
condominiali, essendo tale solamente 
il reale titolare del diritto di proprietà 
dell’immobile. Tuttavia, la legge 
stabilisce che, chi subentra nei diritti 
di un condomino è obbligato, 
solidalmente con questo, al 
pagamento dei contributi relativi 
all’anno in corso e a quello 
precedente. Ritengo pertanto che 
andrà verificato quando è stato 
effettivamente trasferito il diritto di 
proprietà dell’immobile fra i fratelli, 
considerando che, se al momento 
della convocazione dell’assemblea 
condominiale che ha approvato la 
ripartizione delle spese, il 
trasferimento della proprietà si 
era già perfezionato, la delibera 
condominiale dovrà essere 
comunicata al condomino non 
convocato, il quale, a pena di 
decadenza, potrà impugnarla nel 
termine di 30 giorni dal ricevimento, 
così come previsto dall’art. 1137 
comma 3 del codice civile.

Inviate i vostri quesiti a: 
stralignano.avv.risponde@
hotmail.it
oppure scrivete a:
Stralignano - 
Direzione e Redazione 
V.le Venezia n. 41/A
33054 Lignano Sabbiadoro 

NOTA DI REDAZIONE
Le risposte ai quesiti sono 
indicative ed a titolo gratuito. 
La rubrica si propone il mero 
scopo di fornire al lettore un 
servizio informativo di carattere 
generale.

	 a cura
	 dell’avv. Luca Driusso

Rubrica

Ponymania: la 
grande kermesse 
di equitazione

rande successo ha 
ottenuto nell’area a nord 
di viale Europa a 

Sabbiadoro la Kermesse nazionale 
dedicata ai giovani praticanti 
l’equitazione. Quattro intense 
giornate dove si sono alternati una 
miriade di giovanissime amazzone 
e cavalieri (si parla di oltre un 
migliaio con la presenza di un 
centinaio di pony) che si sono 
dati battaglia nelle varie categorie 
e specialità e dove al termine di 
ogni competizione si svolgevano 
le premiazioni dei vincitori per un 
totale di oltre 200. Una kermesse 
ben riuscita, cosa non facile 
concentrare in pochi giorni un 
elevatissimo numero di giovani 
cavalieri e loro accompagnatori, 
tanto di aver creato un indotto 
turistico interessante per Lignano, 
sia qualitativamente che 
quantitativamente. Al di là delle 
competizioni - hanno spiegato gli 
organizzatori - tali incontri sono 
importanti e formativi per i 
bambini, che li mette a contatto 
con animali, li responsabilizzano 
e sopratutto assieme si divertono. 
Ponymania 2009, così è stata 
chiamata l’iniziativa, prima 
del suo genere a Lignano. 
Una manifestazione promossa 
dalla Fise (Federazione italiana 
sport equestri) e resa possibile 
nel centro balneare friulano, 
grazie alla sinergia tra l’esperienza 
sportiva e organizzativa di “Villa 
Manin Grandi Eventi” e l’attività 
promozionale della “Lignano 
Sabbiadoro Gestioni Spa”. 
Un evento sportivo, culturale, 
turistico e spettacolare che ha 
entusiasmato, oltre naturalmente 
i diretti concorrenti, una 
larghissima schiera di pubblico, 
in questo caso moltissimi turisti 
che hanno assistito alle varie gare. 
Per la prima volta è stata aperta 
pure ai giovani cavalieri 
provenienti dai Paesi dell’area Alpe 
Adria e tale apertura ha come 
obbiettivo far divenire l’iniziativa 
uno dei maggiori eventi sportivi 

della gioventù europea. In sostanza 
si è trattato di una specie di 
Olimpiade equestre a carattere 
nazionale che ha visto la presenza 
di moltissimi ragazzi e ragazzine 
alle prese con i loro piccoli pony. 
Infatti le dimensioni di questi 
allegri e generosi cavallini 
consentono ai piccoli cavalieri di 
essere più sicuri, meno impauriti 
per divertirsi. Anche queste scene 
hanno rappresentato uno 
spettacolo divertente per gli adulti 
nel vedere l’entusiasmo, la simpatia 
e l’amore dei ragazzini verso queste 
minuscole bestiole che quando 
sono in gara danno il meglio di 
se stesse. Non sono mancate nelle 
prime giornate le gare di 
addestramento per coloro che si 
accingevano per la prima volta 
su un pony. Amazzone e cavalieri 
compivano figure a cavallo 
prestabilite dalla Fise e 
precedentemente imparate a 
memoria. A contorno dell’evento 
agonistico erano presenti diversi 
chioschi e spettacoli arricchiti 
dalla presenza di ragazzi 
dell’animazione rendendo agli 
spettatori molto piacevoli le gare. 
A partire dal 2006, cavalieri e 
amazzoni che prendono parte 
a queste competizioni, devono 
essere tesserati presso un centro 
autorizzato Fise, o un centro 
affiliato Fise e vengono classificati 
in base all’età. Giovanissimi: età 
compresa tra i 4 e gli 11 anni; 
Children: età compresa tra i 12 
e i 14 anni; infine juniores: età 
compresa tra i 14 e 16 anni. 
Tra i vari circoli e clubs regionali 
che hanno preso parte alla 
manifestazione, figuravano: 
Circolo ippico friulano di 
Passons, il Cavallino di 
Pradamano, La Longherina di 
Santa Maria la Longa, Quercia 
di Camino al Tagliamento, 
Circolo ippico Alpe Adria di 
Prosecco, Circolo ippico Alla 
Luna di Duino Aurisina, Circolo 
Ippico Triestino e Circolo ippico 
Delia di Cordenons.

G

di Elisabetta Feruglio
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	 Per  co loro  che  amano uno  s t i le  inconfond ib i le

e  ra f f inato  ne l l ’accogl ienza  tur is t ica ,  spaz i  e legant i 

ed  armonios i ,  una  par t ico lare  a t tenz ione  per  i  comfor t 

o f fer t i ,  ne l  cuore  d i  L ignano  Sabb iadoro ,  es is te  un 

nuovo  ind i r i zzo  d ’eccez ione:  i l  Green  V i l lage  Resor t 

Apar thote l  e  Hote l .  Una  meta  obbl igata ,  un  nuovo 

punto  d i  r i fer imento  ne l  panorama de l l ’o f fer ta  tur is t ica 

in ternaz iona le ,  per  tu t t i  co loro  che ,  in  vacanza , 

sub iscono  i l  fasc ino  de l l ’ecce l lenza .


